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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 

Premessa 

Il Piano Integrato di Attività e organizzazione (PIAO) è stato introdotto dall’art. 6 del decreto-legge 9 

giugno 2021, n.80 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 

113. Il quadro normativo di riferimento lo colloca all’interno delle misure operative previste dal PNRR 

per supportare la riforma della Pubblica Amministrazione (PA), con il duplice fine di integrare 

strumenti, processi e soggetti della programmazione in un’ottica strategica ed unitaria e di orientarli 

verso l’abilitazione, la creazione e la protezione del Valore Pubblico (VP). 

Il PIAO, che ha una durata triennale e un aggiornamento annuale, costituisce pertanto il documento 

unico di pianificazione e programmazione integrata e governance che, dal 30 giugno 2022, assorbe 

molti dei Piani che le amministrazioni pubbliche erano tenute a predisporre annualmente: 

performance, fabbisogni del personale, parità di genere, lavoro agile, formazione, anticorruzione. 

Con il decreto 30 giugno 2022, n. 132 "Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 

integrato di attività e organizzazione", si sono poi definiti i contenuti del PIAO nonché le modalità 

semplificate per l'adozione dello stesso da parte delle pubbliche amministrazioni con meno di 

cinquanta dipendenti. 

Il presente PIAO 2026-2028 del Comune di Ticineto è stato predisposto alla luce delle nuove 

indicazioni fornite alle Pubbliche Amministrazioni sia da ANAC, con il PNA 2025, approvato da ANAC 

con propria deliberazione n. 19 del 28 gennaio 2026, e con le Indicazioni per la definizione della 

sottosezione “Rischi Corruttivi e Trasparenza del PIAO”, sia dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica, attraverso le Linee Guida 2025 sul PIAO e Report del PIAO e i Manuali operativi 2025 

(Decreto del Ministro della PA del 30 ottobre 2025). 

 

Si fa presente che, coerentemente con le citate indicazioni ANAC e Dipartimento FP, allo scopo di 

coordinare il processo di predisposizione e sviluppo del PIAO favorendo interazione e collaborazione 

tra tutti gli attori, sono stati coinvolti nella redazione del presente documento tutte le figure di 

responsabilità dell’ente ispirandosi al processo di predisposizione in 7 fasi suggerito dalle stesse 

Linee Guida: 
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SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’ENTE 

DENOMINAZIONE ENTE Comune Di Ticineto 

SEDE Piazza della Meridiana, 1 - 15040 Ticineto (AL) 

CODICE FISCALE/PARTITA IVA 00444820062 

CODICE ISTAT 006 173 

PEC protocollo@pec.comune.ticineto.al.it 

SITO INTERNET ISTITUZIONALE https://www.comune.ticineto.al.it/ 

TELEFONO 0142 411117 

POPOLAZIONE 1.305 

NUMERO DIPENDENTI 3 

SINDACO 

Nominativo Giunta e Consiglio comunale operano ai sensi dell’art. 53 del 
D.Lgs. 267/2000.” 

 

Data inizio mandato 9/06/2024 

RPCT 

Nominativo Di Maria Maria Luisa 

Data atto di nomina 5/2013 

Ruolo e struttura di riferimento Segretario Comunale 

Tipologia di incarico (Segretario)  Segretario Comunale titolare della sede di segreteria 

 Segretario comunale in convenzione con altri comuni 
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SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

La presente sezione è dedicata ai risultati attesi sviluppati in coerenza con i documenti di 

programmazione generale e finanziaria, con particolare attenzione al valore pubblico, alla 

performance nei suoi diversi aspetti, nonché alle modalità e alle azioni finalizzate, nel periodo di 

riferimento, a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale, la semplificazione e la 

reingegnerizzazione delle procedure, la prevenzione della corruzione e la trasparenza amministrativa. 

 

Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione delle 

sottosezioni 2.1 “Valore pubblico” e 2.2 “Performance”. 

Nonostante ciò, il Comune di Ticineto ritiene opportuno rappresentare, seppure in forma 

semplificata, i profili essenziali della propria programmazione assumendo come criterio orientativo il 

concetto di Valore pubblico. 

La funzionalità al Valore pubblico va considerata costitutiva dello stesso PIAO, come nettamente 

ribadito anche nelle Linee Guida PIAO 2025 e nel PNA 2025. Pertanto, tenuto conto delle dimensioni 

organizzative dell’ente, della limitata complessità dei processi e di quanto previsto da ANAC per le 

amministrazioni con meno di 50 dipendenti, il presente PIAO pur adottando un modello semplificato 

di programmazione integrata che privilegia la sostenibilità organizzativa, assicura la coerenza tra 

Valore Pubblico, prevenzione della corruzione e performance. 

 

L’Ente, anche al fine della successiva distribuzione della retribuzione di risultato ai 

Responsabili/Dipendenti, ritiene di procedere ugualmente alla predisposizione dei contenuti della 

Sottosezione 2.2. – “Performance”. 

 

2.1 SOTTOSEZIONE VALORE PUBBLICO 

Il contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno costituisce uno dei presupposti dell’intero processo di pianificazione 

per orientare nella scelta delle strategie capaci di produrre Valore Pubblico (V.P.) e nella 

predisposizione delle diverse Sottosezioni del PIAO. 

La seguente analisi del contesto esterno ricomprende anche quella della esposizione al rischio 

corruttivo. 

Il Comune di Ticineto si colloca in un’area pianeggiante, caratterizzata da condizioni ambientali 

generalmente stabili e non soggetta a rischio idrogeologico. 

Il territorio comunale si estende per circa 55 ettari, a tal riguardo, ulteriori informazioni sono riportate 

nel DUP dell’ente. Non sono presenti laghi né corsi fluviali significativi. 
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Per quanto riguarda le infrastrutture a servizio della comunità, sono presenti anche un depuratore per 

le acque reflue, 23 punti luce della pubblica illuminazione e 2 mezzi operativi per la gestione del 

territorio, oltre a 1 veicolo di servizio. 

La rete viaria comprende 20 km di strade extraurbane, 4 km di strade urbane e 14 km di strade vicinali. 

Il Comune non dispone di una linea ferroviaria, ma è servito da trasporto pubblico di linea che collega 

a Casale Monferrato, centro di riferimento per servizi e mobilità. 

Sotto il profilo demografico, la popolazione residente al 31 dicembre 2024 è pari a 1.327 abitanti (646 

maschi e 681 femmine), con una struttura anagrafica così articolata: 

45 bambini in età prescolare (0-5 anni), 

94 minori in età della scuola dell’obbligo (6-16 anni), 

157 giovani nella fascia di prima occupazione (17-29 anni), 

650 persone in età adulta (30-65 anni) e 

388 residenti oltre i 65 anni. 

Rispetto al censimento 2011, che registrava 1.420 abitanti, si conferma un trend di progressiva 

diminuzione demografica, in linea con quanto riscontrato anche negli anni più recenti. 

Nel corso del 2024 si sono registrati 6 nati e 32 deceduti, con un saldo naturale negativo (-26). Il 

movimento migratorio mostra invece 76 nuovi iscritti e 49 cancellazioni, per un saldo migratorio 

positivo (+27). Il saldo complessivo dell’anno risulta pertanto lievemente positivo (+1), pur in un 

contesto generale di calo nel lungo periodo. Il dato relativo alla disoccupazione non risulta 

disponibile. 

Il sistema economico è prevalentemente orientato al settore terziario. 

L’offerta culturale è sostenuta dalla presenza della biblioteca comunale e del Circolo Culturale 

“Cesare Pavese”, che rappresentano punti di riferimento per la vita comunitaria, affiancati da un 

tessuto di associazioni e realtà del terzo settore. 

Il territorio dispone inoltre di servizi educativi e socioassistenziali essenziali, come una scuola 

dell’infanzia, una scuola primaria, una scuola secondaria di primo grado e una casa di riposo. 

Dal punto di vista istituzionale, il Comune non aderisce a un’Unione, ma partecipa al Consorzio 

Casale Rifiuti. La gestione di alcune funzioni fondamentali è assicurata tramite convenzioni con il 

Comune di Casale Monferrato, in particolare per i servizi socioassistenziali e per il servizio di polizia 

locale, soluzione che consente l’erogazione efficiente di servizi essenziali in un contesto di ridotte 

dimensioni amministrative. 

Il Comune è coinvolto in interventi finanziati dal PNRR, con particolare riferimento alle iniziative della 

PA Digitale – Misura SUE/SUAP, unitamente ad altre misure di digitalizzazione già contrattualizzate e 

asseverate, che sostengono l’ammodernamento dei processi amministrativi. 

Dal punto di vista ambientale, emergono alcuni elementi di criticità, in particolare la presenza diffusa 

di amianto e la localizzazione di una ex fabbrica con quantitativi significativi di materiali contenenti 
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amianto, che costituiscono un potenziale fattore di rischio ambientale. Sul piano finanziario, l’ente 

opera nel rispetto dei limiti imposti dalla spending review e dei vincoli di capacità assunzionale, che 

incidono sulla possibilità di rafforzare l’organico. 

Per quanto riguarda la sicurezza pubblica e la situazione sociale, non si rilevano particolari criticità. Il 

presidio del territorio è garantito dalla presenza di una Caserma dei Carabinieri, fattore che 

contribuisce al mantenimento di un buon livello di ordine pubblico. Non risultano elementi di rilievo 

da Prefettura, Ministero dell’Interno o organismi di pubblica sicurezza. 

Sotto il profilo urbanistico, il Comune è dotato di Piano Regolatore Generale, approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 27 gennaio 2015. Il PRGC non prevede Piani di Edilizia 

Economica Popolare (PEEP) né Piani per Insediamenti Produttivi (PIP). Non si registrano procedimenti 

urbanistici sensibili o varianti di rilievo attualmente in fase di definizione. 

La mappatura dei processi 

In coerenza con il principio di integrazione del PIAO, l’ente intende adottare, nel corso del triennio di 

riferimento 2026-2028, una mappatura unica e integrata dei processi rilevanti, funzionale alla 

programmazione del Valore Pubblico, degli obiettivi di performance e della prevenzione della 

corruzione e trasparenza in un’ottica di semplificazione e coordinamento della programmazione. 

La mappatura attualmente assunta, che progressivamente sarà oggetto di completamento, 

aggiornamento e di armonizzazione, è riportata nell’Allegato Unico. 

La Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” ne utilizza selettivamente i contenuti in 

funzione dell’analisi e valutazione del rischio corruttivo e della programmazione delle misure di 

prevenzione. 

 

2.2 SOTTOSEZIONE PERFORMANCE 

La Sottosezione 2.2 “Performance” è finalizzata alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori 

di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti verranno rendicontati nella Relazione annuale 

sulla performance. Inoltre, definisce il sistema di programmazione, misurazione, monitoraggio e 

valutazione della performance dell’Amministrazione, quale leva fondamentale per l’attuazione delle 

strategie di creazione e protezione del Valore Pubblico individuate nella Sottosezione 2.1. 
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La performance non deve essere considerata e trattata come un adempimento settoriale, ma come 

una dimensione integrata del governo dell’ente, funzionale alla realizzazione degli obiettivi 

strategici, alla qualità dei servizi, all’efficacia delle politiche pubbliche e alla tutela dell’integrità 

dell’azione amministrativa. La programmazione della performance è pertanto orientata ai risultati e 

agli impatti in modo da garantire: 

- integrazione verticale tra mandato istituzionale, priorità politiche, strategie e obiettivi 

operativi; 

- integrazione orizzontale tra le diverse funzioni, con particolare attenzione al raccordo tra 

performance, prevenzione della corruzione e trasparenza, programmazione economico-

finanziaria, gestione delle risorse umane e innovazione organizzativa. 

 

Obiettivi di Performance 

Gli obiettivi di performance sono selezionati in modo mirato e prioritario, tenendo conto delle risorse 

disponibili, dei vincoli finanziari, dei rischi amministrativi e corruttivi e delle aspettative degli 

stakeholder. Essi sono formulati in modo chiaro e misurabile e sono accompagnati da indicatori 

coerenti, basati su dati affidabili. I target di miglioramento sono definiti in modo realistico ma 

sfidante. 

La valutazione finale della performance, svolta a consuntivo, consente di misurare il grado di 

raggiungimento degli obiettivi programmati e di analizzare le cause degli eventuali scostamenti. I 

risultati della valutazione sono utilizzati come strumento di apprendimento organizzativo, orientato al 

miglioramento continuo della capacità dell’Amministrazione di generare Valore Pubblico. 

Gli obiettivi di performance verranno integralmente riportati nella tabella sottostante: 
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Missione Programma Obiettivo Gestionale 

1- Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

gestione 

01. Organi 
istituzionali 

RESP: Segr. Maria Luisa Di Maria 
 

Liquidazione indennità agli amministratori con relativi oneri a carico 
dell'Ente; liquidazioni contributi associativi annuali; 

RESP: Rossana Nicola 
 

Provvedere all'acquisto di beni di consumo e affidamento di servizi 
per la realizzazione di manifestazioni e ricorrenze, in particolare: 

FESTA DEI CADUTI: acquisto corone e manifesti, incarico a Banda 
Musicale 

FESTIVITA' NATALIZIE: acquisto alberi di natale, articoli di 
cancelleria per gli alunni della scuola primaria e dell'infanzia, fiori per 
addobbi, organizzazione Concerto di Natale, affidamento incarico per 

sistemazione addobbi. 

02. Segreteria  
Generale 

OBIETTIVO TRASVERSALE : 
Realizzazione degli obiettivi in materia di trasparenza e 

anticorruzione; 

02. Segreteria  
Generale 

RESP: Segr. Maria Luisa Di Maria 
 
 

Pagamenti utenze uffici comunali; affidamento incarichi per la 
manutenzione ordinaria uffici, affidamento e liquidazione incarichi 

per l'assistenza software / hardware e per servizio stipendi; gestire le 
spese relative ad accordo con il Comune di Casale Monferrato per 

gestione pratiche pensionistiche dipendenti; gestire contratto 
noleggio fotocopiatrice; gestire le spese relative al contratto con 

Poste italiane per spedizione corrispondenza. Provvedere al 
rimborso delle spese di viaggio per il segretario comunale.  

 
Spese per formazione personale. 

 
 

Monitorare sulla contrattualizzazione e certificazione delle misure 
sulla digitalizzazione della PA 
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RESP: Rossana Nicola 
 

Acquisto beni di consumo per ufficio di segreteria e demografici, 
compresi prodotti informatici 

03. Gestione 
economica, 
finanziaria, 

programmazione 
e provveditorato 

OBIETTIVO TRASVERSALE : 
rispetto dei tempi medi dei Pagamenti :  

 
L’art. 4-bis del D.L. n. 13/2023, convertito con modificazioni nella 
legge n. 41/2023 stabilisce che le amministrazioni, nell'ambito dei 

sistemi di valutazione della performance previsti dai rispettivi 
ordinamenti, provvedono ad assegnare, ai responsabili dei pagamenti 

delle fatture commerciali nonché' agli apicali delle rispettive 
strutture specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di 
pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del 

riconoscimento della retribuzione di risultato, in misura non inferiore 
al 30 %. 

Le gestione delle procedure di liquidazione delle fatture sarà rivisto 
con l'obiettivo di ridurre, o migliorare, l’attuale tempistica seguendo 

queste tempistiche: 
• verifica della fattura per accettazione o rifiuto entro 10 giorni dalla 

ricezione della stessa,  
• elaborazione degli atti di liquidazione entro 7 giorni 

dall’accettazione della fattura,  
• elaborazione del mandato entro 3/5 giorni dall’atto di liquidazione  

03. Gestione 
economica, 
finanziaria, 

programmazione 
e provveditorato 

RESP: Segr. Maria Luisa Di Maria 
 

Gestione economica del personale area contabile; gestione spese 
servizio tesoreria; pagamento imposte e tasse, pagamento iva e 
pagamento competenze del revisore del conto; Acquisto beni di 
consumo per ufficio di ragioneria compresi prodotti informatici 



COMUNE DI TICINETO   PIAO 2026-2028 

15 

 

04. Gestione 
delle entrate 
tributarie e 

servizi fiscali 

RESP: Rossana Nicola 
 

Gestione delle spese del servizio tributi e gli sgravi e restituzione di 
tributi tarsu: 

Accertamenti IMU 2025 
Accertamenti e riscossione coattiva 2025 

Aggiornamento e bonifica banca dati “Illuminazione Votiva” 

07. Elezioni e 
consultazioni 

popolari - 
Anagrafe e stato 

civile 

RESP: Segr. Maria Luisa Di Maria 
 

Gestione economica del personale area demografica 

RESP: Rossana Nicola 
 

Provvedere alla gestione delle spese relative all'acquisto di beni 
necessari allo svolgimento delle consultazioni elettorali; 

Provvedere al rimborso delle spese elettorali sostenute dalla C.E.M. 
Di Casale M.to. 

11. Altri servizi 
generali 

RESP: Segr. Maria Luisa Di Maria 
 

Garantire adeguati standard qualitativi e quantitativi. 

3 - Ordine 
pubblico e 
sicurezza 

01. Polizia locale 
e amministrativa 

RESP: Segr. Maria Luisa Di Maria 
 

Liquidazione quota di gestione canile;  
Spese per mantenimento e cattura cani randagi 
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4 - Istruzione 
e diritto allo 

studio 

07. Diritto allo 
studio 

RESP: Rossana Nicola 
 

Garantire adeguati standard qualitativi e quantitativi; acquisto beni; 
pagamenti utenze edifici scolastici; affidamento incarichi per la 

manutenzione ordinaria degli edifici scolastici; gestione fornitura 
gratuita libri di testo per gli alunni della scuola primaria; affidamento 

del servizio di trasporto alunni scuola secondaria di 1° grado alla 
Ditta Maestri autoservizi di Ticineto nei giorni di rientro pomeridiano. 

Pagamento contributo per libri di testo sulla base degli indirizzi 
dettati dalla G.C.; trasferimento somme assistenza scolastica 

all'istituto comprensivo; 
Gestione amministrativa dei contratti in essere relativi alla refezione 

scolastica e servizi scolastici. 
Gestione amministrativa delle convenzioni  in essere con l’istituto 

comprensivo “don Milani” 
 

Affidamento servizio refezione scolastica e servizi scolastici; 

5 - Tutela e 
valorizzazione 

dei beni e 
delle attività 

culturali 

02. Attività 
culturali e 

interventi diversi 
nel settore 
culturale 

RESP: Rossana Nicola 
 

Erogazione contributi ad Enti ed associazioni 

09 - Sviluppo 
sostenibile e 

tutela del 
territorio e 

dell'ambiente 

02. Tutela, 
valorizzazione e 

recupero 
ambientale 

RESP: Segr. Maria Luisa Di Maria 
 

Gestione progetto lotta alle zanzare 

03. Rifiuti 

RESP: Segr. Maria Luisa Di Maria 
 

Gestione spese raccolta e trasporto RSU; 
Trasferimento quota autorità di Bacino 

RESP: Rossana Nicola 
 

Gestione PEF, rapporti con Società COSMO e con Ccr in merito 
all’applicazione delle norme in materia di gestione del ciclo dei rifiuti 
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10 - Trasporti 
e diritto alla 

mobilità 

05. Viabilità e 
infrastrutture 

stradali 

RESP: Segr. Maria Luisa Di Maria 
 

Affidamento incarico servizio di somministrazione lavoro per 
personale di categoria B con qualifica di operaio nell’area 

tecnico/manutentiva. 

12 - Diritti 
sociali, 

politiche 
sociali e 
famiglia 

01. Interventi per 
l'infanzia e i 

minori e per asili 
nido 

RESP: Segr. Maria Luisa Di Maria 
 

Trasferimento quote relative al mantenimento degli illegittimi 
abbandonati 

03. Interventi per 
gli anziani 

RESP: Rossana Nicola 
 

Realizzazione servizio di soggiorno marino per anziani. 

05. Interventi per 
le famiglie 

RESP: Rossana Nicola 
 

Organizzazione e liquidazione delle seguenti prestazioni sociali: 
contributi a famiglie bisognose e contributi alle famiglie per nuovi 

nati. 
Verifica dei requisiti per richiesta contributi assegnati dall’IMPS per 

assegno  di maternità e per nucleo familiare numeroso. 

07. 
Programmazione 

e governo della 
rete dei servizi 
sociosanitari e 

sociali 

RESP: Segr. Maria Luisa Di Maria 
 

Trasferimento quote del servizio socio assistenziale 

RESP: Rossana Nicola 
 

Contributi per locazioni 
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09. Servizio 
necroscopico e 

cimiteriale 

RESP: Segr. Maria Luisa Di Maria 
 

Gestione spese per il corretto funzionamento del servizio. 

50 - Debito 
pubblico 

01. Quota 
interessi 

ammortamento 
mutui e prestiti 
obbligazionari 

RESP: Segr. Maria Luisa Di Maria 
 

Garantire il puntuale pagamento delle rate di interesso di mutui alla 
Cassa DD.PP e ad Enti diversi. 

 

Obiettivi di pari opportunità 

Si riportano qui di seguito gli obiettivi triennali in tema di pari opportunità, in continuità con quanto 

indicato nel PIAO 2025-2027 approvato con Delibera di Giunta n. 24 del 31-01-2025, che soddisfano i 

requisiti richiesti dal DL 80/2021, art. 6, comma 2, lettera g) “le modalità e le azioni finalizzate al pieno 

rispetto della parità di genere”: 

a) rispetto dell’effettiva parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle condizioni di lavoro e nella 

progressione in carriera; 

b) miglioramento del benessere organizzativo, da intendersi in un’accezione sempre più ampia 

comprensiva sia di azioni volte al miglioramento degli ambienti e dei contesti di lavoro, sia di 

iniziative volte alla valorizzazione di tutto il personale, sia ancora di interventi per implementare e 

favorire gli istituti di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

c) assicurare l’assenza di qualunque forma di violenza morale e psicologica e di discriminazione 

relativa al genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, 

alla religione e alla lingua. 

 

(OB.1) Tutelare l'ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni. 

1. Il Comune si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni conflittuali sul posto di lavoro, 

determinate ad esempio da: 

- Pressioni o molestie sessuali; 

- Casi di mobbing; 

- Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 
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-Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 

discriminazioni. 

(OB.2) Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 

personale, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia 

1. Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza 

di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile. 

2. Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l'uno o l'altro sesso; in caso di parità 

di requisiti tra un candidato donna e uno uomo, l'eventuale scelta del candidato deve essere 

opportunamente giustificata. 

3. Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l'accesso a particolari professioni, il 

Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e 

non discriminatori delle naturali differenze di genere. 

4. Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. 

Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune valorizza attitudini e capacità personali. 

Laddove si rendesse opportuno favorire l'accrescimento del bagaglio professionale dei 

dipendenti, l'ente provvederà a modulare l'esecuzione degli incarichi, nel rispetto dell'interesse 

delle parti. 

 

(OB. 3) Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 

qualificazione professionale. 

1. I Piani di formazione dovranno tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo 

l'uguale possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di frequentare i corsi individuati. Ciò 

significa che dovranno essere valutate le possibilità di articolazione in orari, sedi e quant'altro 

utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro 

part-time. 

2. Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo 

tempo a vario titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o da assenza prolungata 

dovuta ad esigenze familiari, malattia ecc.. ), prevedendo speciali forme di accompagnamento 

che migliorino i flussi informativi tra lavoratori ed Ente durante l'assenza e nel momento del 

rientro, sia attraverso l'affiancamento da parte del responsabile di servizio o di chi ha sostituito 

la persona assente, o mediante la partecipazione ad apposite iniziative formative, anche interne, 

per colmare le eventuali lacune ed al fine di mantenere le competenze ad un livello costante. 

(OB. 4) Facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di 

specifiche situazioni di disagio. 

1. Il Comune favorisce l'adozione di politiche afferenti i servizi e gli interventi di conciliazione 
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degli orari, dimostrando da sempre particolare sensibilità nei confronti di tali problematiche. In 

particolare l'Ente garantisce il rispetto delle "Disposizioni per il sostegno della maternità e della 

paternità, per il diritto alla cura e alla formazione". 

2. Continuare a favorire le politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, 

attraverso azioni che prendano in considerazioni sistematicamente le differenze, le condizioni e 

le esigenze di donne e uomini all'interno dell'organizzazione, ponendo al centro l'attenzione alla 

persona, contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti, 

mediante l'utilizzo di strumenti quali la disciplina part time e la flessibilità dell'orario. 

a) Disciplina del part-time: il Comune assicura tempestività e rispetto della normativa nella 

gestione delle richieste di part-time inoltrate dai dipendenti. 

b) Flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi: 1) Favorire, anche attraverso una 

diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, l'equilibrio e la 

conciliazione tra le  responsabilità familiari e professionali; 2) Promuovere pari opportunità tra 

donne e uomini in condizioni di difficoltà o svantaggio, al fine di trovare una soluzione che 

permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, laddove esistano 

problematiche legate non solo alla genitorialità ma anche ad altri fattori; 

3) Migliorare la qualità del lavoro e potenziare le capacità di lavoratrici e lavoratori mediante 

l'utilizzo di tempi più flessibili. Ad ogni modo, il Comune assicura a ciascun dipendente la 

possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata ed in uscita. Inoltre, particolari necessità 

di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte nel rispetto di un equilibrio fra esigenze 

dell'Amministrazione e le richieste dei dipendenti. 

L'ufficio personale rende disponibile la consultazione da parte dei dipendenti e delle dipendenti 

della normativa riferita ai permessi relativi all'orario di lavoro anche mediante l'utilizzo della 

intranet del comune. 

 

Si riporta all’interno dell’Allegato 1 – Piano delle azioni positive il dettaglio di quanto sinteticamente 

riportato con gli obiettivi elencati. 

 

Obiettivi di semplificazione e digitalizzazione 

La semplificazione amministrativa riveste un ruolo centrale per lo sviluppo socio-economico del 

territorio, costituendo un fattore abilitante per la rimozione degli ostacoli amministrativi e procedurali 

allo sviluppo anche delle imprese, e ispira infatti diverse riforme settoriali contenute nel PNRR, 

all’interno delle singole Missioni e in particolare la Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, 

competitività, cultura e turismo”, di cui due delle tre Componenti sono dedicate alla transizione 

digitale. 
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Standardizzazione e velocizzazione delle procedure, semplificazione e reingegnerizzazione di un set di 

procedure rilevanti e critiche, digitalizzazione del back office e interoperabilità delle banche dati, 

riduzione dei tempi e dei costi burocratici a carico delle attività di impresa e per i cittadini sono 

obiettivi che richiedono interventi su tematiche trasversali all'Ente e necessitano di specifici 

approfondimenti e di un piano di intervento, monitoraggio e coordinamento. 

 

Semplificazione 

Gli obiettivi specifici dell’azione di semplificazione amministrativa indicati nel PNRR e nella Agenda 

per la semplificazione sono sinteticamente i seguenti: 

• riduzione dei tempi per la gestione delle procedure 

• liberalizzazione, semplificazione, reingegnerizzazione e uniformazione delle procedure 

• digitalizzazione delle procedure, con particolare riferimento all’edilizia e attività produttive 

• misurazione della riduzione degli oneri e dei tempi dell’azione amministrativa. 

 

L’ente ha aderito agli Avvisi pubblici per la presentazione delle domande di partecipazione a valere sul 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione 1 - Componente 1 – Investimento 1.4 “Servizi e 

Cittadinanza Digitale”, Digitalizzazione, Innovazione e Sicurezza nella PA, finanziati dall’Unione 

Europea – NextGenerationEU. 

Gli obiettivi generali che, aderendo alle suddette misure, il comune di Ticineto si pone sono: 

• snellire i procedimenti burocratici, ricorrendo alla reingegnerizzazione dei processi amministrativi 

in fase di adozione di soluzioni digitali per soppiantare l’uso della carta; 

• aumentare l’efficienza nell’erogazione dei servizi pubblici, in termini di: 

• servizi pubblici comunali fruibili interamente on line e accessibili tramite il sistema pubblico di 

identità digitale SPID e la Carta d'Identità Elettronica (CIE); 

• servizi di pagamento on line all’Amministrazione esclusivamente tramite il sistema nazionale 

PAGOPA; 

• implementazione dei servizi da collegare all’app nazionale IO del Ministero dell’Innovazione 

Tecnologica e della Digitalizzazione. 

• Nell’ambito della digitalizzazione il comune di Ticineto ha provveduto: 

• -Alla certificazione delle seguenti misure: 

• Misura 1.4.1 “Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici”; 

• Misura 1.4.3 “Adozione app IO”; 

• Misura 1.4.3 “Adozione piattaforma pagoPA”; 

• Misura 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA locali comuni”; 

•  
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• -Alla contrattualizzazione e certificazione delle seguenti misure: 

• Misura 2.2.3 “Digitalizzazione delle procedure SUAP e SUE”; 

• MISURA 1.4.4 “Estensione dell'utilizzo dell'anagrafe nazionale digitale (ANPR) – Adesione allo 

Stato Civile digitale (ANSC) - COMUNI (LUGLIO 2024)” 

 

Obiettivi e azioni per la piena accessibilità fisica e digitale 

In tema di accessibilità fisica si continuerà a garantire la manutenzione della città 

garantendone il decoro, puntando ad abbattere le barriere architettoniche a vantaggio delle 

categorie più deboli e di tutta la Comunità. 

 

Obiettivi di prevenzione del rischio corruttivo 

Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) – inteso quale atto di indirizzo per le pubbliche 

amministrazioni/enti ai fini dell'adozione dei propri piani - individua i principali rischi di corruzione e i 

relativi rimedi e contiene l'indicazione di obiettivi, tempi e modalità di adozione e attuazione delle 

misure di contrasto alla corruzione degli strumenti. 

La strategia nazionale anticorruzione presentata nel PNA 2025 è riferita al triennio 2026-2028 e si 

articola in 6 linee strategiche, 12 obiettivi, declinati in azioni, tempi, risultati attesi, indicatori e target 

per anno. 

Con l’intento di innovare nella continuità, il PNA 2025 propone per la prima volta un disegno di 

strategia per la prevenzione della corruzione e per la promozione della trasparenza e dell'integrità 

pubblica per l'Italia articolata in linee strategiche, obiettivi, azioni concrete, risultati attesi e indicatori 

che diventano a loro volta obiettivi strategici per gli Enti, nella logica della progressiva evoluzione. 

In riferimento al PNA 2025, gli obiettivi strategici in materia di prevenzione del rischio corruttivo del 

Comune di Ticineto sono i seguenti: 

• Incrementare i livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni pubblicate nelle sezioni 

di Amministrazione Trasparente (2026-2027-2028) 

• Predisporre progressivamente una mappatura unica e integrata di tutti i processi a rischio 

(2026 – 2027-2028) 

• Realizzare forme di coordinamento tra RPCT e altri attori coinvolti nella predisposizione del 

PIAO (2026 2027) 

• Rafforzare i processi di controllo sull'affidamento degli incarichi pubblici (2026 – 2027-2028) 

• Consolidare la digitalizzazione dei processi di approvvigionamento con riferimento alla fase di 

esecuzione dei contratti migliorando le competenze del personale (RUP, DEC, DL, relativi 

collaboratori, collaudatori, etc.) in materia di utilizzo delle piattaforme digitali (2026 – 2027-

2028) 
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• Allineare i canali interni delle segnalazioni e formare e sensibilizzare il personale in base alle 

indicazioni ANAC su whistleblowing (2026-2027). 

2.3 SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

I Comuni con meno di 50 dipendenti possono confermare -con apposita deliberazione -nel biennio 

successivamente all’atto di adozione la stessa sezione, a condizione dell’assenza di fatti corruttivi, di 

modifiche organizzative rilevanti o di ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse. 

 

L’amministrazione comunale ha provveduto a sostituire l’allegato 2C con il “Nuovo allegato 2C 

Mappa della Trasparenza” in attuazione di quanto disposto da ANAC con la deliberazione n.495 del 25 

settembre 2024. 

L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione 

della corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura 

trasversale per la realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. 

Tali obiettivi di carattere generale vanno poi declinati in obiettivi strategici di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio della sezione anticorruzione e 

trasparenza del PIAO. 

 

Il ns. Ente, a partire dall’anno 2014 e fino all’anno 2022, ha annualmente aggiornato ed approvato, nel 

rispetto dei PNA periodicamente deliberati da ANAC, il proprio Piano Triennale per la Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza. A partire dall’anno 2023, tutti gli elementi di carattere normativo 

e ordinamentale della disciplina di prevenzione della corruzione e della trasparenza precedentemente 

contenuti nel PTPCT sono confluiti nell’Allegato 2 “Piano Triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza” e relative parti integranti: 

 

A) 2.A Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

B) 2 B Analisi dei rischi 

C) 2 C Mappa della Trasparenza 

 

La presente sottosezione del PIAO viene conseguentemente dedicata alla programmazione 

dell’attività operativa relativa all’annualità in corso (2026) e finalizzata all’attuazione della 

prevenzione della corruzione ed al rispetto dei principi di trasparenza, utilizzando come riferimento 

normativo e ordinamentale il suddetto Allegato 2 e relative parti integranti. 
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SEZIONE 3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

L'assetto istituzionale ed organizzativo rappresenta uno strumento fondamentale a disposizione 

dell'Amministrazione per il conseguimento degli obiettivi di medio e lungo periodo ed è quindi cruciale 

l'adozione di una strategia unitaria per la gestione dell'organizzazione e del capitale umano. 

Tale strategia deve essere basata sulla centralità delle competenze intese come l’insieme di 

conoscenze, capacità e comportamenti necessari per svolgere efficacemente un determinato ruolo in 

uno specifico contesto lavorativo. 

L’Ente dopo aver effettuato un confronto analitico tra le competenze disponibili all'interno 

dell'organizzazione e quelle richieste per il perseguimento degli obiettivi strategici, indicati nelle 

sezioni precedenti del PIAO, deve definire i fabbisogni in termini di quantità (numero di unità di 

personale), competenze specifiche necessarie, profili professionali richiesti. Infine deve individuare le 

modalità più idonee per l'acquisizione o il rafforzamento di tali competenze, avvalendosi di un mix di 

azioni (es. reclutamento, riqualificazione interna, mobilità) e di una dettagliata programmazione delle 

azioni formative. 

 

3.1 ORGANIZZAZIONE 

In questa sezione vengono fornite le indicazioni sulla struttura organizzativa dell’Ente. 

Ai sensi del vigente regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi vigente (Delibera di Giunta 

Comunale n° 37 / 2000 e ss.mm.ii.) il sistema organizzativo dell’Ente si articola in Aree. 

 

Organigramma 

Per la realizzazione delle proprie attività, l’Amministrazione opera attraverso un'organizzazione di tipo 

funzionale. Si tratta cioè di una struttura composta da membri ripartiti e allocati sulla base delle 

diverse unità funzionali dell’organizzazione. Qui di seguito viene riportato l’attuale Organigramma 

dell’Ente. 
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Ampiezza media delle Unità Organizzative 

Distribuzione Personale 

Centro di Responsabilità N° E.Q. N° Dipendenti % 

Area Amministrativa 0 1 33.33% 

Area Finanziaria 

 
0 1 33.33% 

Area Tecnica e Tecnico-Manutentiva 

 
- 1 33.33% 

Tot.  3 100% 

 

 

Eventi corruttivi 

L’ente nell’anno precedente non ha registrato eventi di natura corruttiva, come da Relazione 2025 

dell’RPCT (recuperabile dal sito 

 

3.2 LAVORO AGILE 

Il Lavoro Agile è regolamentato dalla Legge n. 81/2017, dalla Legge n. 124/2015 (Piano Organizzativo 

del Lavoro Agile - POLA) e da quanto previsto dal CCNL Funzioni Locali 2022-2024. 

Il Lavoro Agile rappresenta una modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nella 

Pubblica Amministrazione, finalizzata a favorire la flessibilità organizzativa e la conciliazione dei tempi 

di vita e di lavoro, nel rispetto degli obiettivi assegnati e della parità di trattamento rispetto al lavoro in 

presenza. 

L’Ente, vista la ridotta dotazione organica (n. 2 dipendenti al momento dell’approvazione del presente 

documento) e l’attuale organizzazione dell’attività lavorativa, non si trova nelle condizioni di poter 

regolamentare il lavoro in modalità agile. 

 

Principi di attuazione 

Compatibilità delle mansioni: l’accesso al lavoro agile è subordinato alla natura delle attività e alla 

possibilità di garantire la continuità dei servizi. 

Accordo individuale: ogni attivazione avviene mediante sottoscrizione di accordo tra Ente e 

dipendente, nel rispetto delle disposizioni normative. 

Dotazioni tecnologiche: l’Ente assicura strumenti idonei per lo svolgimento della prestazione in 

modalità agile, garantendo sicurezza informatica e protezione dei dati. 
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Monitoraggio e valutazione: la performance è misurata sulla base di obiettivi chiari e indicatori definiti, 

in coerenza con il sistema di misurazione e valutazione dell’Ente. 

Priorità di accesso: sono garantite le priorità previste dalla normativa per genitori con figli minori di 12 

anni, lavoratori con disabilità, caregiver e soggetti in condizioni di fragilità. 

 

3.3.1  PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 

Il Decreto Crescita (D.L. n. 34/2019), all’articolo 33, ha introdotto una modifica significativa della 

disciplina relativa alle facoltà assunzionali dei Comuni, prevedendo il superamento delle regole 

fondate sul turnover e l’introduzione di un sistema basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di 

personale, ossia sulla sostenibilità del rapporto tra spese di personale ed entrate correnti. 

Il Comune di Ticineto, collocandosi nella fascia demografica tra 1.000 e 1.999 abitanti ed avendo un 

rapporto tra spese di personale ed entrate correnti inferiore al valore soglia stabilito (28,6%), si 

configura infatti come ente virtuoso ed ai sensi del D.M. del 17/03/2020: 

- in base al secondo comma dell’art. 4 c.1 prevista dalla Tab.1  per le dimensioni demografiche 

del comune, l’Amministrazione può incrementare la spesa di personale registrata nell’ultimo 

rendiconto approvato per assunzioni di personale a tempo indeterminato, sino ad una spesa 

complessiva rapportata alle entrate correnti degli ultimi 3 rendiconti approvati al netto del FCDE, 

non superiore al valore soglia citato; 

 

Rapporto effettivo spesa del personale / media entrate 

correnti dell’ente 
20,72% 

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate 

correnti come da tabella 1 dm - limite massimo consentito 
28,6% 

Soglia Tabella 3 del DM 35% 

*Valore riferito al rendiconto 2024 e da aggiornare a seguito dell’approvazione rendiconto 2025 

 2026 

Limite spesa per rispetto valore soglia tabella 1 dm € 274.686,39 

Somma utilizzabile nell’anno per nuove assunzioni a tempo 

indeterminato (al di fuori della media di spesa 2011-2013) 
€ 75.662,63 

Somma assunzioni già effettuate e non presenti nel rendiconto € 13.681,96 

Somma residua al netto delle assunzioni effettuate nell'anno € 61.980,67 
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Come indicato nell’ Allegato 3 - Facoltà Assunzionali, La somma utilizzabile per nuove assunzioni a 

tempo indeterminato al fine di non sforare la % indicata in tabella 1 del DM è pari a € 75.662,63 ma 

che al netto di quanto già utilizzato e non presente nel rendiconto 2024 (Assunzione Dipendente 

nell’area dei Funzionari a maggio 2024) è pari a € 61.980,67. 

 

Alla luce della normativa vigente si è proceduto alla revisione delle cessazioni previste per gli anni 

2026-2028 e avvenute nell’anno 2025 per le quali non sono state avviate procedure per la 

sostituzione. 

In tale revisione, come previsto dal all’art. 14 comma 7 del DECRETO-LEGGE 6 luglio 2012, n. 95, così 

come modificato dalla LEGGE 30 dicembre 2024, n. 207 comma 126, rientrano le cessazioni dal 

servizio per processi di mobilità. 

 

Figura Data cessazione 

Funzionario Tecnico 
14/01/2025 

 

 

La Programmazione del fabbisogno a tempo indeterminato 

ANNO FABBISOGNO MODALITA’ DI 

COPERTURA 

COSTO 

PREVISTO 

2026 
n. 1 Operario Semplice – Area degli 

Operatori Esperti 

Assunzione p.t. 20h 

mediante utilizzo centro 

dell’impiego, graduatoria 

vigente presso altri Enti 

oppure indizione 

procedura concorsuale 

(Previo espletamento delle 

procedure di cui all’art. 34 

bis del D.lgs 165/2001). 

€ 17.365,62 

(comprensivo di 

Oneri) – Utilizzo 

facoltà derivanti 

dal DM 

17/03/2020 

 

 

2026 

n. 1 Istruttore Tecnico – Area degli 

Istruttori 

Assunzione tempo pieno 

mediante utilizzo 

graduatoria vigente presso 

altri Enti oppure indizione 

procedura concorsuale 

(Previo espletamento delle 

€ 35.245,51  

(comprensivo di 

Oneri) –Non 

comporta 

incremento di 

spesa, utilizzo 
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procedure di cui all’art. 34 

bis del D.lgs 165/2001). 

spesa liberata 

dal dipendente 

che cessato 

2027 

Non sono prevedibili, allo stato 

attuale, assunzioni a tempo 

indeterminato per l'anno di riferimento 

  

2028 

Non sono prevedibili, allo stato 

attuale, assunzioni a tempo 

indeterminato per l'anno di riferimento 

  

 

 

La Programmazione del fabbisogno a tempo determinato e flessibile: 

Ai sensi dell’art. 36 del D. Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 9 del D. Lgs. n. 75/2017, i 

contratti di lavoro a tempo determinato e flessibile possono avvenire “soltanto per comprovate 

esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale…” e rispettare il limite spesa 

personale flessibile art. 9 comma 28 dl 78/2010 pari a € 37.801,57. 

Il Comune di Ticineto prevede il ricorso a tale strumento per l’attivazione delle seguenti tipologie 

contrattuali: 

ANNO FABBISOGNO 
MODALITA’ DI 

COPERTURA 

COSTO 

PREVISTO 

2026 Operatore semplice  

Somministrazione lavoro 

Gennaio a novembre  

A 20 ore settimanali 

18.500,00 
 

2026 Istruttore Tecnico 

Somministrazione lavoro 

Gennaio a giugno 

A 30 ore settimanali 

16.000,00 

2026 Istruttore amministrativo 
Art 1 comma 557 legge 

331/2004 
       1.500,00 

2026 Funzionario contabile  
Art 1 comma 557 legge 

331/2004 
1.500,00 

2027 

Non sono prevedibili, allo stato 

attuale, assunzioni a tempo 

indeterminato per l'anno di riferimento 

  

2028 
Non sono prevedibili, allo stato 

attuale, assunzioni a tempo 
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indeterminato per l'anno di riferimento 

 

Il costo complessivo previsto per il personale flessibile per l’anno 2026 è pari a € 37.500,00                                   

e risultano ancora disponibili margini di spesa per € 37.801,57. 

A seguito dell’attuazione del piano dei fabbisogni la dotazione organica del Comune di Ticineto è la 

seguente: 

 

N. dipendenti Area di appartenenza 

n. 2 Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione 

n. 1 Area degli Istruttori 

n. 2 Area degli Operatori Esperti 

n. 0 Area degli Operatori 

N. 5* Totale 

 

La spesa di personale totale per l’anno 2026 derivante dalla programmazione di cui sopra rientra nei 

limiti della spesa per il personale 2011 – 2013 pari a € 261.185,00 e rispetta gli attuali vincoli di finanza 

pubblica, nonché i limiti imposti dall’art. 1, commi 557 e seguenti della L. 296/2006 e s.m.i., in tema di 

contenimento della spesa di personale. 

Le capacità assunzionali ancora a disposizione dell’Ente per l’anno 2026, a seguito delle assunzioni 

già perfezionate nel 2025 e da perfezionare nel 2026 è pari a € 41.267,93, determinate in base al 

DM 17/3/2020. 

 

L’Ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale ai sensi dell’art.33 comma 

2 del D. Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1, art. 16, della L. n. 183/ dando atto, con il 

presente provvedimento che non sono presenti eccedenze, o personale in sovrannumero, per l’anno 

2026. 

 

L’Ente in data 23/03/2026 con lettera protocollo n. 840 ha trasmesso informativa alle OO.SS con 

indicazione della data dell’  incontro/confrontocon i soggetti sindacali in data 30/03/2026. 

Nessuna organizzazione sindacale si è presentata all’incontro ne  ha trasmesso osservazioni o 

proposte. 
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3.3.2 FORMAZIONE DEL PERSONALE 

La pianificazione delle attività formative dell’Ente viene elaborata in conformità con le indicazioni 

metodologiche e operative, fornite dalle Direttive sulla formazione del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 23-03-2023 e del 14-01-2025. 

La formazione del personale è un elemento centrale e non derogabile dei processi di pianificazione e 

programmazione delle Amministrazioni ed è altresì riconosciuta come misura generale di prevenzione 

della corruzione. Inoltre, come previsto dalla Direttiva del Ministro per la PA del 14-01-2025, “la 

promozione della formazione costituisce, quindi, uno specifico obiettivo di performance di ciascun 

dirigente che deve assicurare la partecipazione attiva dei dipendenti alle iniziative formative, in modo 

da garantire il conseguimento dell’obiettivo del numero di ore di formazione pro-capite annue, a 

partire dal 2025, non inferiore a 40”. 

Le Direttive del Ministro per la pubblica amministrazione individuano specifiche aree di competenza 

trasversali, comuni a tutti i dipendenti: 

• le competenze di leadership e le soft skill; 

• le competenze a sostegno di una consapevole attuazione della transizione amministrativa, 

digitale ed ecologica; 

• le competenze relative a principi e valori in materia di etica, inclusione, parità di genere e 

contrasto alla violenza, privacy, prevenzione della corruzione, salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro, trasparenza e integrità. 

 

Nello specifico l’Ente realizzerà tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con 

particolare riferimento ai temi inerenti: 

• salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

• prevenzione della corruzione 

• etica, trasparenza e integrità 

• GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati 

• pari opportunità ed equilibrio di genere 

• contratti pubblici 
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PROGRAMMA FORMATIVO 2026-2028 

Area di competenze e relativo ambito di 
competenza secondo la classificazione riportata al 
par. 4 della Direttiva del Ministro PA del 14.01.2025 

Eventuale carattere di obbligatorietà 
della formazione, con il relativo 

riferimento normativo 

Destinatari (es. dirigenti, 
area professionale) 

Modalità di erogazione (es. 
apprendimento autonomo, formazione 

in presenza, webinar, etc.) 

Tempi di 
erogazione 
pianificati 

Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro D.lgs. n. 81 del 2008, art. 37 Personale a tempo 
indeterminato per gli 

aggiornamenti  

apprendimento autonomo, formazione 
in presenza, webinar, etc 

2026/2028 

Prevenzione della corruzione e trasparenza L. n. 190 del 2012 Tutti apprendimento autonomo, formazione 
in presenza, webinar, etc 

2026 

Etica ed integrità Codice di comportamento dei pubblici 
dipendenti (d.P.R. n. 62 del 2013 e 

d.P.R. n. 81 del 2023) 

Tutti apprendimento autonomo, formazione 
in presenza, webinar, etc 

2026 

Protezione Dati Personali - Il GDPR 
 

Regolamento UE 2016/679 Tutti apprendimento autonomo, formazione 
in presenza, webinar, etc 

2026/2028 

Parità di genere e contrasto alla violenza Direttiva Zangrillo (2025) Tutti apprendimento autonomo, formazione 
in presenza, webinar, etc 

2027 

Formazione specialistica   Codice dei contratti pubblici 
Servizi demografici /stato civile 

Tributi  
Contabilità 
Urbanistica 

Tutti in ragione ddelle 
funzioni esercitate  

apprendimento autonomo, formazione 
in presenza, webinar, etc 

2026 

Il nuovo CCNL Funzioni Locali 
 

 Settore Personale apprendimento autonomo, formazione 
in presenza, webinar, etc 

2026 

 

 

Formazione specifica per specifiche unità di personale 

L’Ente si riserva di valutare nel corso dell’anno specifiche esigenze formative, sulla base anche del confronto con i dipendenti e con i responsabili dei 

servizi/E.Q., al fine di programmare specifici momenti di approfondimento, compatibilmente con le disponibilità finanziarie. 
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SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 

Il Comune di Ticineto ritiene di procedere alla predisposizione dei contenuti della sezione 4 - 

Monitoraggio anche a seguito delle raccomandazioni contenute nel PNA 2025 e nelle Linee Guida 

2025 sul Piano Integrato di Attività e di Organizzazione (PIAO). In tali documenti si richiama 

l’importanza di affiancare al monitoraggio per singola Sezione/Sottosezione, un monitoraggio 

integrato volto ad evidenziare il contributo dell’organizzazione, delle misure di mitigazione dei rischi e 

di promozione della trasparenza, e degli obiettivi operativi, alle strategie di generazione del Valore 

Pubblico. 

 

Il RPCT, per la Sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, e ognuno degli altri responsabili, per la 

parte di propria competenza, verificano la coerenza tra quanto pianificato e attuato, monitorando in 

particolare gli obiettivi, gli eventuali scostamenti delle misure previste rispetto a quelle attuate, 

l’efficacia delle stesse, nonché il rispetto dei tempi e delle risorse. In particolare: 

▪ il monitoraggio della sottosezione 2.2 “Performance”1 e soprattutto degli obiettivi assegnati ai 

vari livelli dell’organizzazione, viene effettuato secondo quanto previsto dal Sistema di 

Misurazione e Valutazione della Performance adottato da questo Ente con Delibera di G.C. n. 27 

del 6.04.2019. 

▪ il monitoraggio della sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”, attraverso cui verificare 

l’attuazione e l’adeguatezza delle misure di prevenzione nonché il complessivo funzionamento del 

processo di gestione del rischio, viene effettuato secondo quanto previsto dall’Allegato Unico. 

Così come indicato dal PNA 2022 e ribadito nel PNA 2025, in riferimento ai Comuni con meno di 

50 dipendenti, le priorità rispetto ai processi da mappare e presidiare con specifiche misure sono 

le seguenti: 

- tutte le amministrazioni che impiegano risorse pubbliche connesse agli interventi del PNRR e 

ai fondi strutturali svolgono un monitoraggio periodico sui processi che coinvolgono la 

gestione di tali fondi; 

- il monitoraggio delle misure di trasparenza può essere limitato ad un campione di obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente e da indicare già nella fase di programmazione. 

Tale campione va modificato anno per anno; 

 
1 Art. 6 D.Lgs. 150/2009 Monitoraggio della performance: 1. Gli Organismi indipendenti di valutazione, anche accedendo alle risultanze 
dei sistemi di controllo strategico e di gestione presenti nell'amministrazione, verificano l'andamento delle performance rispetto agli 
obiettivi programmati durante il periodo di riferimento e segnalano la necessità o l’opportunità di interventi correttivi in corso di esercizio 
all'organo di indirizzo politico-amministrativo, anche in relazione al verificarsi di eventi imprevedibili tali da alterare l'assetto 
dell'organizzazione e delle risorse a disposizione dell'amministrazione. Le variazioni, verificatesi durante l'esercizio, degli obiettivi e degli 
indicatori della performance organizzativa e individuale sono inserite nella relazione sulla performance e vengono valutate dall'OIV ai fini 
della validazione di cui all’articolo 14, comma 4, lettera c). 
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- con riferimento alle misure generali diverse dalla trasparenza, come ad esempio la 

formazione, il whistleblowing, il pantouflage, la gestione del conflitto di interessi, occorre 

tener conto dei rilievi emersi nella relazione annuale del RPCT, concentrando l’attenzione del 

monitoraggio, in particolare su quelle misure rispetto alle quali sono emerse criticità. 

Inoltre, per il triennio 2026 - 2028, così come previsto dal PNA 2022 di ANAC per le 

amministrazioni con un numero di dipendenti compreso fra 1 e 15, il monitoraggio sarà svolto 

1 volta l’anno in riferimento ai processi risultati a rischio a rischio maggiore o uguale a Medio 

(“M”, “A”, “A+” , “A++”), a seguito di valutazione del medesimo come da “Allegato 2.b Analisi 

del Rischio”, esaminando un campione pari al 33% per ciascun anno del triennio 

 

Il monitoraggio della Sezione 3 “Organizzazione e capitale umano” viene effettuato per la 

sottosezione 3.3.2 Formazione del Personale, secondo quando previsto dalla Direttiva del Ministro 

per la PA del 14-01-2025. È necessario che l’Ente tracci il numero effettivo di destinatari che abbiano 

completato con successo ciascun intervento formativo pianificato, verificando il contributo dato dagli 

investimenti in formazione per la crescita delle persone ed il miglioramento della performance. 

 

Gli esiti dei singoli monitoraggi, effettuati da RPCT e dagli altri responsabili, saranno condivisi e 

serviranno per segnalare le criticità che potrebbero incidere sulla creazione di Valore Pubblico, 

consentendo all’amministrazione di intervenire tempestivamente. 

 

L’Ente, seguendo le indicazioni previste dal PNA 2025, si pone l’obiettivo nel prossimo triennio di 

realizzare un monitoraggio integrato, effettuando: 

- una mappatura unica ed integrata di tutti i processi; 

- un vero coordinamento tra il RPCT e i Responsabili delle altre Sezioni/Sottosezioni del PIAO e gli 

altri responsabili nell’ambito della struttura organizzativa; 

 

Il monitoraggio integrato rappresenta il presupposto del Report integrato del PIAO che assolve ad una 

duplice funzione: 

• costituisce uno strumento essenziale grazie al quale l'Amministrazione può riprogrammare gli 

obiettivi e allocare le risorse, tenendo conto dei risultati conseguiti nell'esercizio precedente e 

mirando a un progressivo miglioramento del funzionamento del sistema complessivo. 

• rappresenta il principale strumento attraverso il quale l'Amministrazione rende conto agli 

stakeholder, sia interni che esterni, dei risultati raggiunti e degli eventuali scostamenti rispetto agli 

obiettivi programmati. 
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PIANO DI AZIONI POSITIVE 

(ART. 48, COMMA 1, D.LGS. 11 APRILE 2006, N. 198) 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PREMESSA: 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza 

formale, sono finalizzate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra 

uomini e donne. Sono misure "speciali" - in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che 

intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia 

indiretta - e "temporanee" in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra 

uomini e donne. 

 

Il D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'art. 

6, L. 28 novembre 2005, n. 246" riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed i principi di 

cui al D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 "Disciplina dell'attività delle consigliere e dei consiglieri di 

parità e disposizioni in materia di azioni positive", ed alla L. 10 aprile 1991, n. 125 "Azioni positive 

per la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro".  

 

La Dir.Min. 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 

Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, "Misure per attuare pari 

opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche", specifica le finalità e le linee di 

azione da seguire per attuare le pari opportunità nelle P.A., e ha come punto di forza il 

"perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la 

valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità”. 

 

Secondo quanto disposto dall'indicata normativa, le azioni positive rappresentano misure 

preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare 

alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la 

presenza femminile nei luoghi di vertice. 

 

Il Comune, consapevole dell'importanza di uno strumento finalizzato all'attuazione delle leggi di 

pari opportunità, intende armonizzare la propria attività al perseguimento e all'applicazione del 

diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro, anche al fine di migliorare, nel 

rispetto del C.C.N.L. e della normativa vigente, i rapporti con il personale dipendente e con i 

cittadini. 

 

Per tali ragioni, il Comune ha individuato e disposto quanto segue. 

 

ANALISI DATI DEL PERSONALE 

L'analisi dell'attuale situazione del personale dipendente in servizio, presenta il seguente quadro di 

raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratori. 

 

Alla data odierna, la situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato presenta 

il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne: 

 

DIPENDENTI N. 3 

DONNE   N. 1  (34%) 

UOMINI  N. 2  (66 %) 

 



Così suddivisi per Settore: 

 

SERVIZI                                   UOMINI DONNE TOTALE 

Servizio amministrativo                  0                   1                    1 

Servizio economico finanziario      1        0                       1 

Servizio tecnico                             0                   0                        0 

Servizio tecnico/manutentivo                1                   0                       1 

 

 

SCHEMA MONITORAGGIO DISAGGREGATO PER GENERE E ORARIO DI LAVORO 

DELLA COMPOSIZIONE DEL PERSONALE: 

 

CATEGORIA Funzionari           UOMINI DONNE  TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno               1                        1                     2 

                   

Posti di ruolo a part-time                 0                   0                    0 

 

CATEGORIA Istruttori            UOMINI DONNE  TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno                  0                  0                    0 

Posti di ruolo a part-time                 0                  0                    0 

 

CATEGORIA Operatori esperti UOMINI DONNE  TOTALE 

Posti di ruolo a tempo pieno                  0                  0                   0 

Posti di ruolo a part-time                  1                  0                   1 

 

Il presente Piano di Azioni Positive, che avrà durata triennale, si pone, da un lato, come 

adempimento ad un obbligo di legge, dall'altro intende porsi come strumento semplice ed operativo 

per l'applicazione concreta delle pari opportunità avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni 

dell'Ente. 

 

ART. 1 - OBIETTIVI 

 

Nel corso del prossimo triennio, questa amministrazione comunale intende realizzare un piano di 

azioni positive finalizzato a: 

"Obiettivo 1: Tutelare l'ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni. 

"Obiettivo 2: Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 

personale, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia 

"Obiettivo 3: Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 

qualificazione professionale. 

"Obiettivo 4: Facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di 

specifiche situazioni di disagio. 

 

 

 

 



 

ART. 2 - AMBITO D'AZIONE: AMBIENTE DI LAVORO 

 

(OBIETTIVO 1) 

1. Il Comune si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni conflittuali sul posto di lavoro, 

determinate ad esempio da: 

- Pressioni o molestie sessuali; 

- Casi di mobbing; 

- Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 

-Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 

discriminazioni. 

 

 

ART. 3 - AMBITO DI AZIONE: ASSUNZIONI 

 

(OBIETTIVO 2) 

1. Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di 

almeno un terzo dei componenti di sesso femminile. 

2. Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l'uno o l'altro sesso; in caso di parità di 

requisiti tra un candidato donna e uno uomo, l'eventuale scelta del candidato deve essere 

opportunamente giustificata. 

3. Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l'accesso a particolari professioni, il 

Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non 

discriminatori delle naturali differenze di genere. 

4. Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. 

Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune valorizza attitudini e capacità personali. Laddove 

si rendesse opportuno favorire l'accrescimento del bagaglio professionale dei dipendenti, l'ente 

provvederà a modulare l'esecuzione degli incarichi, nel rispetto dell'interesse delle parti. 

  

 

ART. 4 - AMBITO DI AZIONE: FORMAZIONE 

 

(OBIETTIVO 3) 

1. I Piani di formazione dovranno tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo l'uguale 

possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di frequentare i corsi individuati. Ciò significa che 

dovranno essere valutate le possibilità di articolazione in orari, sedi e quant'altro utile a renderli 

accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part-time. 

2. Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo tempo 

a vario titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o da assenza prolungata dovuta ad 

esigenze familiari, malattia ecc.. ), prevedendo speciali forme di accompagnamento che migliorino i 

flussi informativi tra lavoratori ed Ente durante l'assenza e nel momento del rientro, sia attraverso 

l'affiancamento da parte del responsabile di servizio o di chi ha sostituito la persona assente, o 

mediante la partecipazione ad apposite iniziative formative, anche interne, per colmare le eventuali 

lacune ed al fine di mantenere le competenze ad un livello costante. 

 



 

ART. 5 - AMBITO DI AZIONE: CONCILIAZIONE E FLESSIBILITÀ ORARIE 

 

(OBIETTIVO 4) 

1. Il Comune favorisce l'adozione di politiche afferenti i servizi e gli interventi di conciliazione 

degli orari, dimostrando da sempre particolare sensibilità nei confronti di tali problematiche. In 

particolare l'Ente garantisce il rispetto delle "Disposizioni per il sostegno della maternità e della 

paternità, per il diritto alla cura e alla formazione". 

2. Continuare a favorire le politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, 

attraverso azioni che prendano in considerazioni sistematicamente le differenze, le condizioni e le 

esigenze di donne e uomini all'interno dell'organizzazione, ponendo al centro l'attenzione alla 

persona, contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti, mediante 

l'utilizzo di strumenti quali la disciplina part time e la flessibilità dell'orario. 

a) Disciplina del part-time: il Comune assicura tempestività e rispetto della normativa nella gestione 

delle richieste di part-time inoltrate dai dipendenti. 

b) Flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi: 1) Favorire, anche attraverso una diversa 

organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, l'equilibrio e la conciliazione tra 

le  responsabilità familiari e professionali; 2) Promuovere pari opportunità tra donne e uomini in 

condizioni di difficoltà o svantaggio, al fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio 

conciliare la vita professionale con la vita familiare, laddove esistano problematiche legate non solo 

alla genitorialità ma anche ad altri fattori; 3) Migliorare la qualità del lavoro e potenziare le capacità 

di lavoratrici e lavoratori mediante l'utilizzo di tempi più flessibili. Ad ogni modo, il Comune 

assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata ed in uscita. 

Inoltre, particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte nel rispetto di 

un equilibrio fra esigenze dell'Amministrazione e le richieste dei dipendenti. 

L'ufficio personale rende disponibile la consultazione da parte dei dipendenti e delle dipendenti 

della normativa riferita ai permessi relativi all'orario di lavoro anche mediante l'utilizzo della 

intranet del comune. 

 

 

ART. 6- DURATA 

 

Il presente Piano ha durata triennale, a far data dalla pubblicazione all'albo pretorio on-line 

dell'ente. Il Piano verrà pubblicato all'albo pretorio on-line dell'ente, sul sito internet e reso 

disponibile per il personale dipendente. 

Nel periodo di vigenza, saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili 

soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente, in modo di poter procedere alla 

scadenza ad un adeguato aggiornamento. 
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ART. 1 – OGGETTO E FINALITÀ 

 

La legge 190/2012 impone la programmazione, l’attuazione ed il monitoraggio di misure di 

prevenzione della corruzione da realizzarsi attraverso un’azione coordinata tra strategia nazionale e 

strategia interna a ciascuna amministrazione. 

La strategia nazionale si attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli 

obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno 

corruttivo. 

In data 28 gennaio 2026, con propria deliberazione n. 19, ANAC ha approvato il Piano Nazionale 

Anticorruzione 2025, con l’intento di innovare nella continuità. 

Il PNA, frutto di un lavoro di scambio e di collaborazione tra gli uffici dell’Autorità coinvolti per i 

diversi settori di competenza, è stato adottato in via preliminare dal Consiglio dell’Autorità nella 

seduta del 30 luglio 2025 e posto in consultazione pubblica dal 7 agosto al 30 settembre 2025. Le 

osservazioni e i suggerimenti pervenuti sono stati considerati nella stesura del testo finale del PNA 

approvato dall’Autorità in data 11 novembre 2025 per l’invio al parere del Comitato interministeriale 

e della Conferenza Unificata. Acquisiti questi pareri, il Consiglio dell’Autorità ha approvato 

definitivamente il PNA con la Delibera n. 19 del 28 gennaio 2026. Le indicazioni contenute nel PNA 

valgono per la programmazione anticorruzione relativa al triennio 2026-2028. 

Il PNA 2025 propone una strategia per la prevenzione della corruzione e per la promozione della 

trasparenza articolata in linee strategiche, obiettivi, azioni concrete, risultati attesi e indicatori. Il 

documento strategico contiene linee strategiche generali a cui corrispondono obiettivi di competenza 

di ANAC ed obiettivi di competenza specifici per gli Enti destinatari della disciplina in materia.   

Il PNA 2025 contiene inoltre: indicazioni per la stesura della sottosezione Rischi corruttivi e 

trasparenza, le semplificazioni del PIAO, a partire dal 2026, previste per enti con meno di 50 

dipendenti, una sezione dedicata ai Contratti pubblici con rischi e misure individuate per ogni fase di 

gestione, un approfondimento dedicato alle ipotesi di inconferibilità e incompatibilità ed infine 

un’analisi delle criticità riscontrate nelle sezioni di Amministrazione Trasparente. 

Il presente PTPCT è quindi è predisposto nel rispetto di queste indicazioni ed ha previsto la raccolta 

di tutti gli strumenti per la prevenzione del rischio corruttivo in un unico allegato. 

https://www.anticorruzione.it/-/piano-nazionale-anticorruzione-2025
https://www.anticorruzione.it/-/piano-nazionale-anticorruzione-2025


Una efficace azione di prevenzione della corruzione comporta il coinvolgimento di tutti coloro che 

operano nell’amministrazione, mediante continue e fattive interlocuzioni con il Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) da parte dei vari soggetti responsabili delle 

diverse aree gestionali.  

La collaborazione fra questi soggetti deve essere continua e riguardare l’intera attività di 

predisposizione e attuazione della strategia di prevenzione, contribuendo a creare un contesto 

istituzionale e organizzativo di reale supporto al RPCT.  

Dall’interlocuzione dei soggetti coinvolti nel processo di redazione sono stati individuati gli obiettivi 

strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, come dettagliati nella 

Sottosezione 2.2 – Performance. 

 Il PIAO, di durata triennale con aggiornamento annuale, rappresenta la sintesi della programmazione 

strategica ed organizzativa dell’Ente, ai fini della semplificazione ed unificazione dei documenti di 

programmazione previgenti, ivi compreso il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza: quest’ultimo viene conseguentemente assorbito all’interno del PIAO nella 

specifica sottosezione 2.3. 

Il Piano triennale di prevenzione della corruzione sulla scorta dei principi fissati dal Piano Nazionale 

per la Prevenzione della Corruzione ha le seguenti finalità: 

• Individuare le attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione; 

• Fornire una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici dell’Ente al rischio di 

corruzione e di illegalità; 

• Stabilire gli interventi organizzativi volti a prevenire il predetto rischio; 

• Definire le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare 

in settori particolarmente esposti alla corruzione; 

In applicazione di quanto stabilito dalla Legge 6 novembre 2012 n. 190 e dei principi fissati da ANAC 

si procede a redigere il presente Piano che costituisce sezione del PIAO 2026-2028.  

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno di questo Comune sono: 

 

a) Il Sindaco che designa il responsabile dell’Anticorruzione (art. 1, comma 7, della L. n. 190); 

 

b) La Giunta Comunale  

L’organo di indirizzo politico: 



➢ adotta il Piano Triennale della prevenzione della Corruzione e i suoi aggiornamenti (art. 1, 

commi 8 e 60, della l. n. 190); 

➢ adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente 

finalizzati alla prevenzione della corruzione; 

➢ propone lo stanziamento delle risorse economiche necessarie ad attuare il Piano.  

 

A fronte dei compiti che la legge attribuisce al RPCT sono previste consistenti responsabilità in caso 

di inadempimento (art. 1 comma 8, comma 12 della Legge n. 190/2012). L’art. 1, comma 14, 

individua due ulteriori ipotesi di responsabilità: una forma di responsabilità dirigenziale che si 

configura nel caso di: “ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal piano”; una forma 

di responsabilità disciplinare “per omesso controllo”. Il PNA 2022 (pag. 19 dell’allegato 3) precisa 

che - nei casi in cui all’interno dell'amministrazione vi sia una condanna per un reato di corruzione 

accertato con sentenza passata in giudicato e il RPCT non abbia predisposto la sezione del PIAO 

prima della commissione del fatto, si configura un’ipotesi di responsabilità dirigenziale, disciplinare, 

per danno erariale e all'immagine della pubblica amministrazione.” 

 

c) Il Responsabile per la prevenzione i cui compiti sono dettagliati negli articoli successivi. 

 

d) I Funzionari di Elevata Qualificazione. 

Compito dei Funzionari è quello di collaborare alla programmazione ed all’attuazione delle misure 

di prevenzione e contrasto della corruzione. 

In particolare, devono: 

a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede 

di formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 

b) partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il 

RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la 

valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 

c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 

promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la 

diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità; 

d) assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel 

PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle 

stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche 



che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di 

selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 

e) tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti 

all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 

 

“Ai sensi dell’art. 46 del d.lgs. 33/2013, l'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente, il rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso civico, al di fuori delle 

ipotesi previste dall'articolo 5-bis, costituiscono elemento di valutazione della responsabilità 

dirigenziale. Gli stessi sono causa di responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione e 

sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento 

accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili. Il PNA 2022 ribadisce lo specifico 

dovere dell’intera struttura di collaborare attivamente con il RPCT, dovere la cui violazione deve 

essere ritenuta particolarmente grave in sede di responsabilità disciplinare.” 

 

e) Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture che svolgono funzioni assimilabili, 

quali i nuclei di valutazione, partecipano alle politiche di contrasto della corruzione e devono: 

a) offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e 

agli altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio 

corruttivo; 

b) fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione 

dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 

c) favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione 

del rischio corruttivo. 

d) Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per: 

e) attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di indirizzo politico il 

supporto di queste strutture per realizzare le attività di verifica (audit) sull’attuazione e l’idoneità 

delle misure di trattamento del rischio; 

f) svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio. 

f) Il personale dipendente 



Anche i singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, 

alla attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT. 

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di statistica, uffici 

di controllo interno, ecc.) hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta 

attuazione del processo di gestione del rischio. 

 

ART. 2 – IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Il Responsabile del Comune di Ticineto della prevenzione della corruzione è il Segretario Comunale, 

il quale predispone annualmente il piano triennale della prevenzione della corruzione e lo sottopone 

alla giunta Comunale per l’approvazione e/o aggiornamento entro il 31 gennaio di ogni anno. 

Il Segretario Comunale provvede alla verifica dell’efficace attuazione del Piano, alla verifica 

dell’effettiva rotazione degli incarichi, qualora sia possibile, e del personale dipendente degli uffici a 

maggior rischio di corruzione nonché ad individuare il personale da inserire nei programmi di 

formazione. 

Dopo l’approvazione, il Piano viene pubblicato sul sito internet del Comune nella sezione 

“amministrazione trasparente” nella sottosezione “corruzione”. 

La figura del responsabile anticorruzione è stata oggetto di significative modificazioni introdotte dal 

legislatore con il D. Lgs. 97/2016. 

La rinnovata disciplina: 

1. ha riunito in un solo soggetto l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RPCT); 

2. ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo 

svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività; 

3. ha attribuito al responsabile il potere di segnalare all’ufficio disciplinare i dipendenti che non 

hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza; 

4. ha stabilito il dovere del responsabile di denunciare all’organo di indirizzo e all’OIV “le 

disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza”. 



E’ stato rafforzato il ruolo del responsabile anche dalle ulteriori e rilevanti competenze in materia di 

“accesso civico” attribuite sempre al RPCT dal D. Lgs. 97/2016. Riguardo all’“accesso civico”, il 

responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza: 

1. ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull’esito delle domande di accesso civico; 

2. per espressa disposizione normativa, si occupa dei casi di “riesame” delle domande rigettate 

(articolo 5, comma 7, del D. Lgs. 33/2013). 

Il D. Lgs. 97/2016, per rafforzare le garanzie del responsabile, ha esteso i doveri di segnalazione 

all’ANAC di tutte le “eventuali misure discriminatorie” poste in essere nei confronti del responsabile 

anticorruzione e comunque collegate, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue 

funzioni, mentre in precedenza era prevista la segnalazione della sola “revoca”. 

In tal caso l’ANAC può richiedere informazioni all’organo di indirizzo e intervenire con i poteri di 

cui al comma 3 dell’articolo 15 del D. Lgs. 39/2013. 

Il comma 9, lettera c) dell’articolo 1 della L. 190/2012, impone, attraverso il PTPCT, la previsione di 

obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione che vigila sul funzionamento 

e sull’osservanza del Piano. 

 

È imprescindibile un forte coinvolgimento dell’intera struttura comunale in tutte le fasi di 

predisposizione e di attuazione delle misure anticorruzione. 

Il PNA 2016 sottolinea che l’articolo 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” dei 

dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile 

disciplinarmente. 

Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza svolge i compiti, le funzioni e 

riveste i “ruoli” seguenti: 

 

1. elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il piano triennale di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza da adottare entro il 31 gennaio di ogni anno (articolo 

1 comma 8 L. 190/2012); 

2. verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera a) 

L. 190/2012); 

3. comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPCT) 

e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 L. 190/2012); 



4. propone le necessarie modifiche del PTCPT, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione 

o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del 

piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) L. 190/2012); 

5. definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di 

attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 L. 190/2012); 

6. individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della 

pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione 

dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità (articolo 1, 

commi 10, lettera c) e 11, L. 190/2012); 

7. d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che 

svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della 

L. 190/2012), fermo il comma 221 della L. 208/2015 che prevede quanto segue: “(...) non trovano 

applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della L. 190/2012, ove la 

dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”; 

8. riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo 

politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 

comma 14 L. 190/2012); 

9. entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione recante 

i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione; 

10.trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo 

(articolo 1 comma 8-bis L. 190/2012); 

11. segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle 

misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 L. 190/2012); 

12. indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia 

di prevenzione della corruzione e della trasparenza (articolo 1 comma 7 L. 190/2012); 

13. segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi 

confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” 

(articolo 1 comma 7 L. 190/2012); 



14. quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

15. quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 

chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del D. Lgs. 

33/2013); 

16. quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC 

e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi 

di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del D. Lgs. 33/2013); 

17. al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 

(AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto 

preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPCT. 

ART. 3 – SETTORI, SERVIZI E ATTIVITÀ ESPOSTI AL RISCHIO DI CORRUZIONE 

I settori, i Servizi e le attività (prodotti) all’ interno del Comune di Ticineto che sono maggiormente 

esposti al rischio di corruzione sono indicati nell’allegato 2.A) al presente piano. 

Per la valutazione del rischio del settore, Servizio ed attività sono stati utilizzati i criteri e i 

parametri dettagliati nell’Allegato 2.B al presente atto. 

Come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo 

ed è stata applicata una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA 

(basso, medio, alto): 

Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B-  

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 



Tutti i dipendenti impiegati nei Servizi suindicati e che svolgono e curano le summenzionate attività 

esposte al rischio di corruzione, attestano di essere a conoscenza del presente Piano di prevenzione 

della corruzione che sarà loro trasmesso a cura dei Segretario Comunale, provvedono alla sua 

esecuzione ed attuazione. 

Essi devono, inoltre, astenersi, ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 241/90 e smi e del vigente codice 

di comportamento, in caso di conflitto di interessi, segnalando tempestivamente ogni situazione di 

conflitto, anche potenziale. 

 

ART. 4 – MECCANISMI DI CONTROLLO IDONEI A PREVENIRE IL RISCHIO DI 

CORRUZIONE 

 

A - Richiesta informativa e relazione semestrale 

Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione, il Segretario 

Comunale può chiedere, in qualsiasi momento, ai dipendenti che hanno istruito il procedimento e/o 

adottato il provvedimento finale di fornire per iscritto adeguata motivazione circa le circostanze di 

fatto e la sussistenza degli elementi 

giuridici sottesi all’ adozione del provvedimento. 

Ciascun responsabile di Servizio dovrà presentare semestralmente per iscritto al Segretario Comunale 

una relazione informativa circa i procedimenti e provvedimenti adottati con riferimento alle attività 

indicate all’art. 3 del presente Piano, presentando altresì un rendiconto recante i risultati realizzati in 

esecuzione del Piano di prevenzione della corruzione. 

L’informativa consentirà al Segretario di: 

• Verificare la legittimità degli atti adottati; 

• Monitorare il rispetto dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei 

procedimenti; 

• Monitorare i rapporti tra l’Amministrazione ed i soggetti che con la stessa stipulano i contratti 

o che sono interessati a procedimenti di rilascio di autorizzazioni, concessioni o erogazione 

di benefici, contributi o vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali 

relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti 

degli stessi soggetti e i dipendenti del Comune. 

 



B – MISURE  

 

In questa sezione sono individuate per ciascuna misura le attività e / o gli strumenti 

specifici, idonei a mitigare i rischi di corruzione. 

 

Misure Generali 

 

Il Comune di Ticineto pone in essere le azioni e implementa le misure che si configurano come 

obbligatorie in quanto disciplinate direttamente dalla legge.  

Le misure finalizzate alla prevenzione della corruzione sono di seguito elencate. 

 

Rotazione  

Trattandosi di Comune di piccole dimensioni con una dotazione organica di n. 2 dipendenti: 

Uno nel Servizio Economico - Finanziario (Istruttore Contabile); 

Uno nel Servizio Amministrativo (Istruttore Amministrativo); 

non è possibile prevedere forme di rotazione degli incarichi e del personale dipendente degli uffici a 

maggior rischio di corruzione. 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

Il comma 3, dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, dispone che ciascuna amministrazione elabori un 

proprio Codice di comportamento con procedura aperta alla partecipazione e previo parere 

obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione.  

Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo 

importante nella strategia delineata dalla legge 190/2012 costituendo lo strumento che più di altri si 

presta a regolare le condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, 

in una stretta connessione con i Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(ANAC, deliberazione n. 177 del 19/2/2020 recante le “Linee guida in materia di Codici di 

comportamento delle amministrazioni pubbliche”, Paragrafo 1). 

In attuazione della deliberazione ANAC n. 177/2020, il comune di Ticineto ha aggiornato il 

Codice di comportamento che regolamenta anche i casi di conflitto di interesse. 

Il Codice di comportamento è stato reso pubblico mediante pubblicazione sul sito del Comune al 

seguente link: 



file:///C:/Users/Ragioneria/Downloads/CODICE%20COMPORTAMENTO%20DIPENDENTI%20COMUN

ALI.pdf 

 ed inoltrato a tutto il personale. 

Il comune di Ticineto nel corso dell’anno 2026 dovrà provvedere all’aggiornamento del vigente 

Codice di Comportamento alla luce delle disposizioni dettate dell’art 11bis  del DPR  62/2013, 

introdotto  dal DPR 81/2023, che disciplina l’utilizzo delle nuove tipologie 

informatiche prevedendo che l’amministrazione, attraverso i propri responsabili di struttura, possa 

svolgere gli accertamenti necessari al fine di garantire la sicurezza e la protezione dei sistemi 

informatici, delle informazioni e dei dati. 

Monitoraggio dei tempi di procedimento 

Strumento particolarmente rilevante è quello relativo al monitoraggio dei termini del procedimento, 

che ai sensi dell’art. 1 comma 9 lett. d) della legge 190/2012 costituisce uno degli obiettivi del Piano. 

Ai fini del monitoraggio dei termini di conclusione ciascun Responsabile di EQ dovrà monitorare i 

vari procedimenti avviati ed entro il 15 novembre di ogni anno dovrà riferire al Segretario Comunale 

il mancato rispetto di detti termini. 

L’obbligo di monitoraggio è divenuto ora più stringente dal momento che la legge 190 del 6 novembre 

2012 all’art. 1 comma 28 chiede di regolare il monitoraggio periodico, la tempestiva eliminazione 

delle anomalie e la pubblicazione dei risultati sul sito web istituzionale di ciascuna amministrazione. 

La mappatura di tutti i procedimenti, pubblicata nell’apposita sezione del sito istituzionale, è in 

costante aggiornamento. 

Reiterate segnalazioni del mancato rispetto dei termini del procedimento costituiscono un segnale di 

un possibile malfunzionamento, che va non solo monitorato ma valutato. 

 

Cumulo di impieghi e incarichi 

Art. 53, comma 3, D lgs. 165/2011 e D.P.R. 62/2013. 

La Legge 190/2012 è intervenuta a modificare il regime dello svolgimento degli incarichi da parte 

dei dipendenti pubblici, disciplinato dall’art. 53 del Decreto Legislativo 165/2001. L’articolo 53, 

comma 3-bis, del Decreto Legislativo n. 165/2001, come modificato dal comma 42 della Legge 

190/2012 prevede che “ con appositi regolamenti emanati su proposta del Ministro per la Pubblica 



Amministrazione e la semplificazione, di concerto con i Ministri interessati, ai sensi dell'articolo 17, 

comma 2, della Legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, sono individuati, secondo 

criteri differenziati in rapporto alle diverse qualifiche e ruoli professionali, gli incarichi vietati ai 

dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2. Inoltre le pubbliche 

amministrazioni debbono adottare dei criteri generali per il conferimento e per l’autorizzazione degli 

incarichi extraistituzionali. L’art. 53 del Decreto Legislativo 165/2001 stabilisce che non possono 

essere conferiti ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri d’ufficio, che non siano 

espressamente previsti o disciplinati da leggi o altre forme normative, o che non siano espressamente 

autorizzati.  

In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall’amministrazione, nonché l’autorizzazione 

all’esercizio di incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di 

appartenenza, ovvero da altri enti pubblici o privati o persone fisiche, che svolgono attività d’impresa 

o commerciale, sono disposti dal Dirigente da cui dipende l’Ufficio Personale, previo parere del 

Responsabile del settore presso il quale il dipendente è assegnato. Per i Dirigenti/Responsabili di EQ 

sono disposti dal Soggetto che ha provveduto alla nomina, previo parere del Segretario Generale.  

Nel provvedimento di conferimento o di autorizzazione dovrà darsi atto che lo svolgimento 

dell'incarico non comporti alcuna incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell’interesse del buon 

andamento della pubblica amministrazione nè situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi 

che pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente.  

Nel caso in cui un dipendente svolga incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente 

autorizzati dall’amministrazione di appartenenza, salve le più gravi sanzioni e ferma restando la 

responsabilità disciplinare, il compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte deve essere 

versato all'ente per essere destinato ad incremento del fondo del salario accessorio.  

L’omissione del versamento del compenso da parte del dipendente pubblico indebito percettore 

costituisce ipotesi di responsabilità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte dei Conti.  

Al fine di assicurare gli adempimenti previsti dall’art. 53, comma 14 del Decreto Legislativo 

165/2001, il soggetto pubblico o privato presso il quale il dipendente autorizzato ha espletato 

l’incarico conferitogli deve comunicare all’ufficio del personale l’ammontare dei compensi erogati 

al dipendente pubblico.  

 Le autorizzazioni concesse devono scrupolosamente tenere conto della normativa vigente in materia. 



Durante il triennio 2024/2026 il Comune provvederà a predisporre apposito regolamento per la 

disciplina e il conferimento di incarichi al proprio personale, in attuazione delle disposizioni sopra 

richiamate. 

 

Inconferibilità e incompatibilità per incarichi dirigenziali  

Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 dell’art. 1 della legge 

190/2012, prevedendo fattispecie di: 

- inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi a coloro che 

abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del 

codice penale, nonché a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di 

questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. 

g); 

- incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, 

a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e 

l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 

pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero 

l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. h). 

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’Ente devono 

essere precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, della quale in 

ragione del contenuto dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di cause o titoli al suo 

conferimento. Il titolare dell’incarico deve tempestivamente comunicare all'ente l'insorgere di cause 

di incompatibilità al mantenimento dell’incarico conferito. 

Tali dichiarazioni sono pubblicate sul sito istituzionale dell’Ente, nell’apposita sezione 

“Amministrazione trasparente”. 

 

Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 

I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto dell’ente nel triennio successivo alla cessazione del rapporto con l’amministrazione, 

qualunque sia la causa di cessazione (e quindi anche in caso di collocamento in quiescenza per 

raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione), non possono avere alcun rapporto di lavoro 



autonomo o subordinato con i soggetti privati che sono stati destinatari di provvedimenti, contratti o 

accordi. 

L’Ente attua l’art. 16 ter del D.Lgs 30.3.2001 n. 165, introdotto dalla legge 6.11.2012, n. 190, come 

modificato dall’art. 1, comma 42 lettera l) della legge 6.11.2012, n.190 prevedendo il rispetto di 

questa norma quale clausola da inserirsi nei bandi di gara, a pena di esclusione dell’impresa (operatore 

economico) la quale si impegna ad osservarla. 

Patti di integrità negli affidamenti 

I Patti d’integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui accettazione 

viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la 

partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. 

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare e 

permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 

eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del 

fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

L’Ente attua l’art. 1, comma 17 della legge 6.11.2012, n. 190 prevedendo una specifica clausola da 

inserire nei bandi di gara e/o lettere d’invito. Nel caso in cui siano stati adottati protocolli di legalità 

e/o integrità si prevede che il loro mancato rispetto costituirà causa d’esclusione dal procedimento di 

affidamento del contratto. 

Il comune di Ticineto ha approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 76   del 22/12/2022  

, il Patto di Integrità in attuazione di quanto disposto dal citato art. 1, comma 17, della legge 190/2012 

e smi.  

Ogni responsabile di EQ è tenuto in sede di affidamento dei contratti a rendere noto agli operatori 

economici il suddetto patto di integrità. 

 

Tutela del dipendente che denuncia illeciti 

L’istituto del whistleblowing è stato recentemente oggetto di riforma per effetto del D. Lgs. n. 

24/2023, il quale disciplina la protezione delle persone che segnalano violazioni di disposizioni 

normative nazionali o dell’Unione Europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 

dell’amministrazione pubblica, di cui siano venute a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico. 



La normativa così come riformulata prevede per il whistleblower forme di tutela rafforzata ed estesa 

anche a soggetti diversi dal segnalante, (come il facilitatore o le persone menzionate nella 

segnalazione). 

In attuazione delle suddette segnalazioni questo Comune ha provveduto ad approvare apposito 

regolamento, che individua i canali di segnalazione, i soggetti che possono segnalare e le forme di 

tutela per il whistleblower. 

Inoltre questa amministrazione ha provveduto ad inserire nell’amministrazione trasparente alla 

sezione altri contenuti- prevenzione e corruzione al link piattaforma anac per la segnalazione delle 

violazioni. 

Nel corso dell’anno 2026 il comune provvederà ad attivare un canale informatico dedicato alle 

segnalazioni/ condotte illecite ad disposizione dei lavoratori- collaboratori dell’ente per segnalare 

eventuali condotte contrarie all’etica e alla legalità all’azione amministrativa, riscontrate nell’ambito 

della propria attività.  

Formazione per la Prevenzione del Rischio di Corruzione 

Il Segretario Comunale individua annualmente, compatibilmente con le risorse finanziarie a 

disposizione dell’Amministrazione destinate alla formazione, i dipendenti che, prestando la loro 

attività all’ interno dei Servizi indicati all’ art. 3 del presente Piano, hanno l’obbligo di partecipare 

alla formazione 

La formazione sarà diretta alla conoscenza; 

• Delle Norme penali in materia di reati contro la Pubblica Amministrazione; 

• Dei contenuti della Legge n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”; 

• Del Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture di cui al D.Lgs. n. 50/2016 

e         s.m.i.; 

• Degli Obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della P.A.; 

• Della Legalità ed etica professionale; 

• Dei Contenuti del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull’ ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 



Le attività formative saranno rese da ditte specializzate nella formazione dei dipendenti pubblici. 

 

Disciplina del conflitto d'interesse: obblighi di comunicazione e di astensione.  

L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 41) prevede che i 

responsabili del procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti ad esprimere pareri, svolgere 

valutazioni tecniche e ad assumere i provvedimenti conclusivi, debbano astenersi in caso di “conflitto 

di interessi”, segnalando ogni situazione, anche solo potenziale, di conflitto. 

Il DPR 62/2013, Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto di interessi agli 

artt. 6, 7 e 14.  

Il dipendente pubblico ha il dovere di astenersi in ogni caso in cui esistano “gravi ragioni di 

convenienza”.  

Sull'obbligo di astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza.  

L’art. 7 stabilisce che il dipendente si debba astenere sia dall’assumere decisioni, che dallo svolgere 

attività che possano coinvolgere interessi:  

a) dello stesso dipendente;   

b) di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi;  

c) di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione abituale”;  

d) di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una causa pendente, 

ovvero rapporti di “grave inimicizia” o di credito o debito significativi;  

e) di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente;  

f) di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore 

o gerente o dirigente.  

Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è tenuto a 

darne tempestivamente comunicazione al responsabile dell’ufficio di appartenenza, il quale valuterà, 

nel caso concreto, l’eventuale sussistenza del contrasto tra l’interesse privato ed il bene pubblico. 

All’atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare l’insussistenza 

di situazioni di conflitto di interessi.  

Deve informare per iscritto il dirigente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con 

soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, che lo stesso abbia in essere o abbia avuto negli ultimi 

tre anni.  



Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione sulla sopravvenienza di 

eventuali situazioni di conflitto di interessi. 

Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, deve 

segnalarlo tempestivamente al dirigente o al superiore gerarchico o, in assenza di quest’ultimo, 

all’organo di indirizzo.  

Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata realizzi un conflitto di interessi 

che leda l’imparzialità dell’agire amministrativo. In caso affermativo, ne daranno comunicazione al 

dipendente.  

La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti contrari ai doveri 

d’ufficio e, pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori responsabilità 

civili, penali, contabili o amministrative. Pertanto, le attività di prevenzione, verifica e applicazione 

delle sanzioni sono a carico della singola amministrazione.  

Il vigente Codice di comportamento regolamenta le fattispecie che possono dare luogo a casi di 

conflitto di interesse e le modalità di comunicazione all’amministrazione di insorgenza di conflitto di 

interesse.  

 Il Responsabile di E.Q., il Responsabile del procedimento, relativamente all’attività espletata, in ogni 

provvedimento che assume deve dichiarare nelle premesse di aver verificato l’insussistenza 

dell’obbligo di astensione e di non essere quindi in posizione di conflitto di interesse. 

Inoltre relativamente agli aggiornamenti del nuovo PNA 2022 legati al PNRR, sono stati previsti 

appositi poteri sostitutivi. 

 

ATTRIBUZIONE POTERI SOSTITUTIVI (PNRR): 

Conferisce un potere di intervento diretto e semplificato all’organo titolare del potere sostitutivo 

mediante applicazione di termini dimezzati rispetto agli originari, qualora decorrano inutilmente i 

termini per la stipula, la consegna lavori, la costituzione del Collegio Consultivo Tecnico, nonché 

altri termini anche endo-procedimentali. 

I possibili rischi corruttivi riguardano: Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di 

privilegi/favori; oppure nomina come titolare del potere sostitutivo di soggetti che versano in una 

situazione di conflitto di interessi; oppure attivazione del potere sostitutivo in assenza dei presupposti 

al fine di favorire particolari operatori economici. 

 



RICONOSCIMENTO DEL PREMIO DI ACCELERAZIONE (PNRR): 

La stazione appaltante può prevedere nel bando o nell'avviso di indizione della gara dei premi di 

accelerazione per ogni giorno di anticipo della consegna dell’opera finita, da conferire mediante lo 

stesso procedimento utilizzato per le applicazioni delle penali, così come applicare penali più 

aggressive in caso di ritardato adempimento. 

I possibili rischi corruttivi riguardano: Pilotamento di procedure/attività ai fini della concessione di 

privilegi/favori; oppure la corresponsione di un premio di accelerazione in assenza delle circostanze 

previste dalle norme; oppure accelerazione, da parte dell’appaltatore, comportante una esecuzione 

dei lavori “non a regola d’arte”, pur di conseguire il premio di accelerazione; oppure accordi 

fraudolenti del RUP o del DL con l’appaltatore per attestare come concluse prestazioni ancora da 

ultimare al fine di evitare l’applicazione delle penali e/o riconoscere il premio di accelerazione. 

 

 

 

SEZIONE TRASPARENZA 

ART 5 - OBBLIGHI DI TRASPARENZA 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 

l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. 

A partire dal 2017, si registra la piena integrazione dei riferimenti alla trasparenza e integrità nel 

Piano triennale di prevenzione della corruzione, ora anche della trasparenza (PTPCT), come 

indicato nella delibera n. 831/2016 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione sul PNA 2016. 

Con l’entrata in vigore del d.Lgs. 97/16 sono stati apportati dei correttivi alla legge 6 novembre 

2012, n. 190 e al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Il nuovo principio generale di trasparenza prevede che “La trasparenza è intesa come accessibilità 

totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti 

dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire 



forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 

pubbliche”. 

Ogni Responsabile di servizio o del procedimento provvede alla pubblicazione dei dati e dei 

documenti per i quali è previsto l’obbligo di pubblicazione indicati nell’allegata tabella A). 

Periodicamente, a seconda della tipologia dei documenti da pubblicare, il Responsabile della 

trasparenza ne verifica il corretto adempimento. 

Al fine di agevolare l’attività di controllo e monitoraggio del RT, ogni Responsabile ne comunica 

l’avvenuta pubblicazione. 

L'elenco degli obblighi di pubblicazione ed i rispettivi soggetti responsabili, sono riportati nella 

allegata tabella A), aggiornata allo schema tipo approvato con deliberazione ANAC n. 495 del 

25.09.2024, con deliberazione G.C. n. 70 del 26/09/2025 di aggiornamento del PIAO 2025/2027 – 

Sezione 2.3. 

 

 

 

ART.6 - L’ACCESSO CIVICO 

 

La procedura per l’accesso civico e l’accesso generalizzato nonché le modalità di accesso e i casi di 

diniego sono disciplinata nel Regolamento approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n 4 

del 26/09/2018. 



Input Attività Output

A B C D E F G

1 1
Acquisizione e gestione del 

personale

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato)

definizione degli 

obiettivi e dei criteri 

di valutazione

analisi dei risultati

graduazione e 

quantificazione dei 

premi

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari

2 2
Acquisizione e gestione del 

personale
Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

3 3
Acquisizione e gestione del 

personale

Concorso per la progressione in carriera 

del personale 
bando selezione 

progressione 

economica del 

dipendente

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

4 4
Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 

domanda 

dell'interessato

istruttoria 

provvedimento di 

concessione / 

diniego

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

5 5
Acquisizione e gestione del 

personale
Relazioni sindacali (informazione, ecc.)

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte

informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

verbale 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

6 6
Acquisizione e gestione del 

personale
Contrattazione decentrata integrativa

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte
contrattazione contratto

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

7 7
Acquisizione e gestione del 

personale

servizi di formazione del personale 

dipendente
iniziativa d'ufficio  affidamento diretto

erogazione della 

formazione 

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte

8 1 Affari legali e contenzioso Levata dei protesti 

domanda da istituto 

di credito o dal 

portatore

esame del titolo e 

levata
atto di protesto

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

9 2 Affari legali e contenzioso
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

iniziativa di parte: 

reclamo o 

segnalazione

esame da parte 

dell'ufficio o del titolare 

del potere sostitutivo

risposta 
violazione delle norme per 

interesse di parte

10 3 Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio
istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere
decisione

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

11 4 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso

iniziativa d'ufficio, 

ricorso o denuncia 

dell'interessato

istruttoria, pareri legali

decisione: di 

ricorrere, di 

resistere, di non 

ricorrere, di non 

resistere in 

giudizio, di 

transare o meno

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

COMUNE DI TICINETO - ALLEGATO A) 

PIANO PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

2026/2028
A - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

12 1 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio

registrazione della 

posta in entrate e in 

uscita

registrazione di 

protocollo

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi

13 2 Altri servizi Organizzazione eventi culturali ricreativi iniziativa d'ufficio 

organizzazione secondo 

gli indirizzi 

dell'amministrazione

evento
violazione delle norme per 

interesse di parte

14 3 Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio 
convocazione, riunione, 

deliberazione

verbale 

sottoscritto e 

pubblicato

violazione delle norme per 

interesse di parte

15 4 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

proposta di 

provvedimento 

violazione delle norme 

procedurali

16 5 Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio 

ricezione / 

individuazione del 

provvedimento

pubblicazione
violazione delle norme 

procedurali

17 6 Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria 

provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

differimento o 

rifiuto

violazione di norme per 

interesse/utilità 

18 7 Altri servizi 
Gestione dell'archivio corrente e di 

deposito
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione
violazione di norme 

procedurali, anche interne

19 8 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione
violazione di norme 

procedurali, anche interne

20 9 Altri servizi 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

provvedimento 

sottoscritto e 

pubblicato

violazione delle norme per 

interesse di parte

21 10 Altri servizi 
Indagini di customer satisfaction e 

qualità 
iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito 

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità

22 1 Contratti pubblici
Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

bando / lettera di 

invito
selezione 

contratto di 

incarico 

professionale

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

23 2 Contratti pubblici

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture

bando selezione contratto d'appalto

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

24 3 Contratti pubblici
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture

indagine di mercato 

o consultazione 

elenchi

negoziazione diretta 

con gli operatori 

consultati

affidamento della 

prestazione

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione

25 4 Contratti pubblici
Gare ad evidenza pubblica di vendita di 

beni 
bando 

selezione e 

assegnazione

contratto di 

vendita

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

26 5 Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio

verifica delle condizioni 

previste 

dall'ordinamento

provvedimento di 

affidamento e 

contratto di 

servizio 

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte

27 6 Contratti pubblici
ATTIVITA': Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77
iniziativa d'ufficio

verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

provvedimento di 

nomina

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

28 7 Contratti pubblici
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97
iniziativa d'ufficio

esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai 

concorrenti

provvedimento di 

accoglimento / 

respingimento 

delle giustificazioni

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

29 8 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 

base al prezzo
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 

provvisoria

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

30 9 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 

base all’OEPV
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 

provvisoria

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

31 10 Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione

violazione delle norme 

procedurali

32 11 Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione

violazione delle norme 

procedurali

33 12 Contratti pubblici
Gestione e archiviazione dei contratti 

pubblici
iniziativa d'ufficio 

stesura, sottoscrizione, 

registrazione

archiviazione del 

contratto

violazione delle norme 

procedurali

34 1
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

richiesta di 

pagamento

omessa verifica per interesse di 

parte

35 2
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti con adesione dei tributi 

locali

iniziativa di parte / 

d'ufficio 
attività di verifica 

adesione e 

pagamento da 

parte del 

contribuente

omessa verifica per interesse di 

parte

36 3
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi)
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

sanzione / 

ordinanza di 

demolizione

omessa verifica per interesse di 

parte

37 4
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

omessa verifica per interesse di 

parte

38 5
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

omessa verifica per interesse di 

parte

39 6
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche su mercati ed 

ambulanti
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

omessa verifica per interesse di 

parte

40 7
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

omessa verifica per interesse di 

parte

41 8
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

omessa verifica per interesse di 

parte

42 1 Gestione dei rifiuti Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

43 1
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

Gestione delle sanzioni per violazione 

del Codice della strada
iniziativa d'ufficio 

registrazione dei verbali 

delle sanzioni levate e 

riscossione

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

44 2
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio 

registrazione 

dell'entrata

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

45 3
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

determinazione di 

impegno

registrazione 

dell'impegno contabile 

liquidazione e 

pagamento della 

spesa

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

46 4
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento violazione di norme  

47 5
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento violazione di norme

48 6
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 

ecc.)
iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione

riscossione violazione di norme
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49 7
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
manutenzione delle aree verdi

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

50 8
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

manutenzione delle strade e delle aree 

pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

51 9
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

52 10
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

servizio di rimozione della neve e del 

ghiaccio su strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

53 11
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
manutenzione dei cimiteri

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

54 12
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

55 13
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

manutenzione degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

56 14
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
manutenzione degli edifici scolastici

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

57 15
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

58 16
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica illuminazione

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

59 17
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

60 18
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di gestione musei iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

61 19
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di gestione delle farmacie iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

62 20
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

63 21
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di gestione hardware e software

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

64 22
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di disaster recovery e backup

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

65 23
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
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66 2 Gestione rifiuti Gestione delle Isole ecologiche 
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

67 3 Gestione rifiuti 
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

68 4 Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

69 5 Gestione rifiuti 
Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

70 1 Governo del territorio Permesso di costruire 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del 

permesso

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

71 2 Governo del territorio

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del 

permesso

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

72 1 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale
iniziativa d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 

documento finale

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

73 2 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

iniziativa di parte / 

d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 

documento finale e 

della convenzione

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

74 3 Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

della convenzione

sottoscrizione della 

convenzione e 

rilascio del 

permesso

conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte

75 4 Governo del territorio Gestione del reticolo idrico minore iniziativa d'ufficio 

quantificazione del 

canone e richiesta di 

pagamento 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

76 5 Governo del territorio
Procedimento per l’insediamento di 

una nuova cava

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento

esame da parte 

dell'ufficio (acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / 

accordo

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte

77 6 Pianificazione urbanistica

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento

esame da parte 

dell'ufficio (acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / 

accordo

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte
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78 7 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio 
gestione della Polizia 

locale 

servizi di controllo 

e prevenzione

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

79 8 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti 

con i volontari, 

fornitura dei mezzi e 

delle attrezzature 

gruppo operativo

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

80 1 Incarichi e nomine

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni.  

bando / avviso 

esame dei curricula 

sulla base della 

regolamentazione 

dell'ente

decreto di nomina

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

81 1

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

domanda 

dell'interessato 

esame secondo i 

regolamenti dell'ente 
concessione

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

82 2

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 

(spettacoli, intrattenimenti, ecc.)

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio e 

acquisizione del parere 

della commissione di 

vigilanza

rilascio 

dell'autorizzazione

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

83 3

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per minori e famiglie
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

84 4

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 

anziani

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

85 5

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per disabili
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

86 6

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per adulti in difficoltà
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

87 7

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari
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88 8

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione delle sepolture e dei loculi
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

assegnazione della 

sepoltura

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario

89 9

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia
bando 

selezione e 

assegnazione
contratto 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

90 10

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione
iniziativa d'ufficio

selezione delle 

sepolture, attività di 

esumazione ed 

estumulazione

disponibilità di 

sepolture presso i 

cimiteri

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

91 11

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso 
selezione e 

assegnazione
contratto 

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

92 12

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione del diritto allo studio e del 

sostegno scolastico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

93 13

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Asili nido 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

94 14

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di "dopo scuola"
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

95 15

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di trasporto scolastico
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

96 16

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di mensa
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

97 1

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Autorizzazione all’occupazione del 

suolo pubblico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio 

dell'autorizzazione

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

98 2

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Pratiche anagrafiche 

domanda 

dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio

esame da parte 

dell'ufficio

iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione, ecc. 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

99 3

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Certificazioni anagrafiche
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio

rilascio del 

certificato

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

100 4

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio

domanda 

dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio

istruttoria atto di stato civile 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

101 5

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di documenti di identità
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio del 

documento

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

102 6

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di patrocini
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione  

dell'ente

rilascio/rifiuto del 

provvedimento 

violazione delle norme per 

interesse di parte

103 7

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

violazione delle norme per 

interesse di parte

104 8

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

violazione delle norme per 

interesse di parte

105 9

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

violazione delle norme per 

interesse di parte



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

A B C D E F G H I L

1

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato)

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari

A M N A A A A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

2
Concorso per l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A A N A+ A A A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

3
Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

B- B N A A A B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

4
Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, ecc. 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

5
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.)

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

6
Contrattazione decentrata 

integrativa

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

7
servizi di formazione del 

personale dipendente

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte

M M N A A A M
Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi economici che attiva, 

potrebbe celare comportamenti scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri.  

8 Levata dei protesti 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

A A A B A A A+
L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal segretario, è in costante 

riduzione sia per numeri che per valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno 

coinvolto altri enti, impongono particolare attenzione

9
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

violazione delle norme per 

interesse di parte
M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali

10 Supporto giuridico e pareri legali 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

11 Gestione del contenzioso
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

12 Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi
B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

13
Organizzazione eventi culturali 

ricreativi

violazione delle norme per 

interesse di parte
M A N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

14
Funzionamento degli organi 

collegiali 

violazione delle norme per 

interesse di parte
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

15 Istruttoria delle deliberazioni
violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

16
Pubblicazione delle 

deliberazioni

violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

17 Accesso agli atti, accesso civico 
violazione di norme per 

interesse/utilità 
M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

18
Gestione dell'archivio corrente e 

di deposito

violazione di norme 

procedurali, anche interne
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

19 Gestione dell'archivio storico
violazione di norme 

procedurali, anche interne
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

20

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

violazione delle norme per 

interesse di parte
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali

21
Indagini di customer satisfaction 

e qualità 

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità

B M N B A M B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

22
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A+ M N A A M A+
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

23

Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) 

di lavori, servizi, forniture

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A++ M N A A M A++
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

24
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione
A++ M N A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

25
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A+ M N A A M A+
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

26 Affidamenti in house

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte

A+ M N A A M A+
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non sempre efficienti, talvolta cela 

condotte scorrette e conflitti di interesse. 

27
ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 77

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

A M N A A M A
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

28
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

A M N A A M A
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

29
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al prezzo

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N A A M A
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

30
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base all’OEPV

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N A A M A
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 



livello di 

interesse 
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discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato
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trattamento 
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n. Processo  Catalogo dei rischi principali

31
Programmazione dei lavori art. 

21

violazione delle norme 

procedurali
M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro poteri per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma dato che il processo non produce alcun vantaggio 

immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

32
Programmazione di forniture e 

di servizi

violazione delle norme 

procedurali
M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro poteri per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma dato che il processo non produce alcun vantaggio 

immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

33
Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici

violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-

34
Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

35
Accertamenti con adesione dei 

tributi locali

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

36

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi)

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

37
Vigilanza sulla circolazione e la 

sosta

omessa verifica per interesse di 

parte
M A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

38
Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

39
Vigilanza e verifiche su mercati 

ed ambulanti

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

40 Controlli sull'uso del territorio
omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

41
Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

42
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

A++ M A (in altri enti) A A M A++
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 

economici che coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

43

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

44 Gestione ordinaria della entrate 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

B M N A A A B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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45
Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

A M N A A A A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

46 Adempimenti fiscali violazione di norme  B- B N A A A B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

47 Stipendi del personale violazione di norme B- B N A A A B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

48
Tributi locali (IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.)
violazione di norme B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

49 manutenzione delle aree verdi

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 

in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

50
manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 

in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

51

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e 

verticale, su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 

in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

52

servizio di rimozione della neve 

e del ghiaccio su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 

in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

53 manutenzione dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 

in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

54 servizi di custodia dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 

in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

55

manutenzione degli immobili e 

degli impianti di proprietà 

dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 

in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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56
manutenzione degli edifici 

scolastici

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 

in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

57 servizi di pubblica illuminazione
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 

in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

58

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica 

illuminazione

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 

in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

59 servizi di gestione biblioteche 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 

in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

60 servizi di gestione musei
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 

in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

61 servizi di gestione delle farmacie
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 

in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

62
servizi di gestione impianti 

sportivi

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 

in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

63
servizi di gestione hardware e 

software

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 

in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

64
servizi di disaster recovery e 

backup

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 

in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

65 gestione del sito web
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 

in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

66 Gestione delle Isole ecologiche 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

A M N M A M A
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 

economici che coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

67
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 

economici che coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

68 Pulizia dei cimiteri
violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 

economici che coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

69
Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 

economici che coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 
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70 Permesso di costruire 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A+ M N A A M A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche di valore 

considerevole, che potrebbero determinare i funzionari a tenere comportamenti 

scorretti. 

71

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A+ M N A A M A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche di valore 

considerevole, che potrebbero determinare i funzionari a tenere comportamenti 

scorretti. 

72
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A++ A++ N B A B A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente discrezionali. Tale 

discrezionalità potrebbe essere utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed 

utilità. 

73
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A++ A++ N B A B A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente discrezionali. Tale 

discrezionalità potrebbe essere utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed 

utilità. 

74
Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte

A+ M N A A M A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche di valore 

considerevole, che potrebbero determinare i funzionari a tenere comportamenti 

scorretti. 

75
Gestione del reticolo idrico 

minore 

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

M M N A A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 

in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

76

Procedimento per 

l’insediamento di una nuova 

cava

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte

A+ M N A A M A+

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche ingenti. Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità indebite 

(favorendo o intralciando la procedura). 

77

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

A++ A N A A M A++

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche ingenti. Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità indebite 

(favorendo o intralciando la procedura). 

78 Sicurezza ed ordine pubblico 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 
B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

79 Servizi di protezione civile 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

B M N B A M B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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80

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni.  

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

A A N B A M A
La nomina di amministratori in società, enti, organismi collegati alla PA, talvolta di 

persone prive di adeguate competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

81
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

82

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

83 Servizi per minori e famiglie

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

84
Servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

85 Servizi per disabili

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

86 Servizi per adulti in difficoltà

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

87
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

88
Gestione delle sepolture e dei 

loculi

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario

M M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 

in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

89
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

M M N M A M M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 

in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

90
Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

B M N A A A B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

91 Gestione degli alloggi pubblici

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

A M N A A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, per 

vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

92
Gestione del diritto allo studio e 

del sostegno scolastico

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

M M N M A A M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 

in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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93 Asili nido 

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

94 Servizio di "dopo scuola"

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

95 Servizio di trasporto scolastico

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

96 Servizio di mensa

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

97
Autorizzazione all’occupazione 

del suolo pubblico

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

M M N M A A M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per ottenere 

utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 

in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

98 Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

99 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

100
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

101 Rilascio di documenti di identità

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali

102 Rilascio di patrocini
violazione delle norme per 

interesse di parte
B A N B A B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

103 Gestione della leva
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

104 Consultazioni elettorali
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

105 Gestione dell'elettorato
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dei dati Termine di scadenza per la pubblicazione

Piano integrato di attività e organizzazione 

recante la sezione rischi corruttivi e trasparenza

Piano integrato di attività e 

organizzazione recante la 

sezione rischi corruttivi e 

trasparenza

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione rischi corruttivi e 

trasparenza con rischi e miusre di prevenzione della corruzione individuate ai 

sensi  del d.l. 80/2021 e  della legge n. 190 del 2012  (link  alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione ) 

Annuale  Affari Generali entro 30 giorni dall'approvazione

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate 

nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e 

l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Affari Generali entro 60 giorni dall'aggiornamento 

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale 

sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 

quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o 

dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Affari Generali entro 60 giorni dall'adozione

Documenti di 

programmazione strategico-

gestionale

Direttive, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Affari Generali entro 60 giorni dall'adozione

Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, 

che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 

competenza dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Affari Generali entro 15 giorni dall'adozione

Codice disciplinare e codice di 

condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare 

e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo 

accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Affari Generali entro 30 giorni dall'adozione

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione 

delle rispettive competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

 Affari Generali entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento 

dell'incarico

entro 30 giorni dall'adozione

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Scadenzario obblighi 

amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi 

amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni 

secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Tutti i Responsabili di settore

Organizzazione

Disposizioni generali

Atti generali

Oneri informativi per cittadini e imprese

Titolari di incarichi politici, di amministrazione, 

di direzione o di governo
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dei dati Termine di scadenza per la pubblicazione

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

Titolari di incarichi politici di 

cui all'art. 14, co. 1, del dlgs 

n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Affari Generali entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento 

dell'incarico

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

 Affari Generali entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento 

dell'incarico

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Affari Generale entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento 

dell'incarico

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Affari Generali entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento 

dell'incarico

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Affari Generali entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento 

dell'incarico

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 

dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

 Affari Generali entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento 

dell'incarico

Cessati dall'incarico   

(documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno
Affari Generali

per i tre anni successivi alla cessazione 

Curriculum vitae Nessuno
Affari Generali

per i tre anni successivi alla cessazione 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno
Affari Generali

per i tre anni successivi alla cessazione 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno
Affari Generali

per i tre anni successivi alla cessazione 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno

Affari Generali
per i tre anni successivi alla cessazione 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 

dei compensi spettanti
Nessuno

Affari Generali
per i tre anni successivi alla cessazione 

Articolazione degli uffici

Organigramma

(Cfr.PNA 2018,Parte IV, 

paragrafo 4 Semplificazioni di 

specifici obblighi del d.lgs. 

33/2013 )

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 

comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione; possono 

ritenersi elementi minimi

dell’organigramma la denominazione degli uffici, il nominativo del responsabile, 

l’indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica cui gli 

interessati possano rivolgersi. 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tutti i Responsabili di settore entro 30 giorni dall'approvazione delle modifiche organizzative

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a 

soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti 

percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile del settore interessato

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni 

successivi alla cessazione dell'incarico

Per ciascun titolare di incarico: Responsabile del settore interessato

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile del settore interessato

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni 

successivi alla cessazione dell'incarico

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di 

diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 

svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile del settore interessato

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni 

successivi alla cessazione dell'incarico

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle o 

mediante link alla BD PerlaPA 

del DFP)

Consulenti e collaboratori
Titolari di incarichi  di collaborazione o 

consulenza

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, di amministrazione, 

di direzione o di governo
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dei dati Termine di scadenza per la pubblicazione

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza 

o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile del settore interessato

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni 

successivi alla cessazione dell'incarico

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e 

compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile del settore interessato

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni 

successivi alla cessazione dell'incarico

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse
Tempestivo Responsabile del settore interessato

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre anni 

successivi alla cessazione dell'incarico

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dato non pubblicato in quanto il 

Comune non ha figure dirigenziali. In 

detta sezione sono pubblicati i dati 

relativi al Segretario Comunale

**********

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dato non pubblicato in quanto il 

Comune non ha figure dirigenziali
**********

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dato non pubblicato in quanto il 

Comune non ha figure dirigenziali
**********

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dato non pubblicato in quanto il 

Comune non ha figure dirigenziali
**********

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dato non pubblicato in quanto il 

Comune non ha figure dirigenziali
**********

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 

dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dato non pubblicato in quanto il 

Comune non ha figure dirigenziali
**********

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Dato non pubblicato in quanto il 

Comune non ha figure dirigenziali
**********

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Dato non pubblicato in quanto il 

Comune non ha figure dirigenziali
**********

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza 

pubblica

Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Dato non pubblicato in quanto il 

Comune non ha figure dirigenziali
**********

Atto di nomina  con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno
Dato non pubblicato in quanto il 

Comune non ha figure dirigenziali
**********

Curriculum vitae Nessuno
Dato non pubblicato in quanto il 

Comune non ha figure dirigenziali
**********

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato)

Nessuno
Dato non pubblicato in quanto il 

Comune non ha figure dirigenziali
**********

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno
Dato non pubblicato in quanto il 

Comune non ha figure dirigenziali
**********

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno

Dato non pubblicato in quanto il 

Comune non ha figure dirigenziali
**********

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 

dei compensi spettanti
Nessuno

Dato non pubblicato in quanto il 

Comune non ha figure dirigenziali
**********

Incarichi Elevata Qualificazione/Posizioni 

organizzative

Posizioni 

organizzative/incarichi 

Elevata Qualificazione cui non 

sono affidate funzioni 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative o Titolari di incarichi di Elevata 

Qualificazione redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Affari Generali entro 3 mesi dal conferimento dell'incarico

 

Tiitolari di incarichi 

dirigenziali

 (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 

14, co. 1 quinquies, d.lgs 

33/2013) 

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle o 

mediante link alla BD PerlaPA 

del DFP)

 

Titolari di incarichi dirigenziali

 (TUEL, art. 109, co. 2) 

Consulenti e collaboratori
Titolari di incarichi  di collaborazione o 

consulenza

Dirigenti cessati

Personale 

Dirigenti
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dei dati Termine di scadenza per la pubblicazione

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale 

sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione 

tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Area Finanze e Tributi entro 30 giorni dall'adozione

Costo personale tempo 

indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato 

per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici 

di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)
Area Finanze e Tributi entro 30 giorni dall'adozione

Personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Affari Generali entro il 31/01 per la precedente annualità

Costo del personale non a 

tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)
Area Finanze e Tributi entro 30 giorni dal termine del trimestre di riferimento 

Tassi di assenza

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale
Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Dato non pubblicato in quanto il 

Comune non ha figure dirigenziali
**********

Dirigenti cessati

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e 

non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso 

spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Ufficio Personale entro 15 giorni dal conferimento dell'incarico

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi 

nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Affari Generali entro 30 giorni dalla conclusione degli accordi

Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella 

illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, 

collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 

rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Affari Generali entro 30 giorni dalla conclusione degli accordi

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate 

dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle 

finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, 

d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 150/2009)

Dato non pubblicato in quanto il 

Comune non ricorre la fattispecie
**********

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Affari Generali entro 30 giorni dalla nomina 

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Affari Generali entro 30 giorni dalla nomina 

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Affari Generali entro 30 giorni dalla nomina 

Bandi di concorso

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce 

delle prove   le graduatorie finali, aggiornate con l'eventuale scorrimento degli 

idonei non vincitori

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Affari Generali non appena disponibile

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance Tempestivo Affari Generali entro 30 giorni dalla adozione del PIAO

Piano della Performance

Piano della 

Performance/Piano esecutivo 

di gestione

Piano della Performance Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Affari Generali entro 30 giorni dalla adozione del PIAO

OIV

(da pubblicare in tabelle)

OIV O NUCLEO DI VALUTAZIONE

Personale non a tempo indeterminato

Performance

Personale 

Dotazione organica

Contrattazione integrativa
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dei dati Termine di scadenza per la pubblicazione

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Affari Generali entro 30 giorni dall'adozione della Relazione

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Area Finanze e Tributi Entro 30 giorni dallo stanziamento dei fondi

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Area Finanze e Tributi Entro 30 giorni dalla distribuzione dei premi 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per 

l’assegnazione del trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Affari Generali

Entro 30 giorni dalla fissazione dei criteri per l'assegnazione del 

trattamento accessorio 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare 

conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli 

incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Affari Generali e Area Finanze e Tributi Entro 30 giorni dalla distruzione del trattamento accessario

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Affari Generali e Area Finanze e Tributi Entro 30 giorni dalla distribuzione della premialità

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di 

nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite 

e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Dato non pubblicato in quanto il 

Comune non ha istituito né finanzia né 

controlla enti pubblici

**********

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Dato non pubblicato in quanto il 

Comune non ha istituito né finanzia né 

controlla enti pubblici

**********

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

**********

Dato non pubblicato in quanto il 

Comune non ha istituito né finanzia né 

controlla enti pubblici

Ammontare complessivo dei 

premi

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo dei premi

Enti controllati

Performance

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

Enti pubblici vigilati
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dei dati Termine di scadenza per la pubblicazione

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Dato non pubblicato in quanto il 

Comune non ha istituito né finanzia né 

controlla enti pubblici

**********

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Dato non pubblicato in quanto il 

Comune non ha istituito né finanzia né 

controlla enti pubblici

**********

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di 

partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche,  con azioni quotate in mercati regolamentati italiani 

o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013) e quelle che hanno  emesso, alla data del 31 dicembre 2015, strumenti 

finanziari diversi dalle azioni, quotati in mercati regolamentati (art. 2, co. 1, lett. 

p), dlgs. 175/2016 e art. 2-bis, co. 1, lett. b), d.lgs. 33/2013). 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Area Finanze e Tributi entro 60 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 

complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
Area Finanze e Tributi entro 30 giorni dal conferimento dell'incarico

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
Area Finanze e Tributi entro 30 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Area Finanze e Tributi entro 30 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, 

acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni 

pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo 

pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche (art. 7, co. 4, d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Area Finanze e Tributi entro 30 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Società partecipate

Area Finanze e Tributi entro 30 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Enti controllati

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati

Provvedimenti
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dei dati Termine di scadenza per la pubblicazione

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 

comprese quelle per il personale, delle società controllate (art. 19, co. 5 e 7, 

d.lgs. 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Area Finanze e Tributi entro 30 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento (art. 19, co. 6 e 7, d.lgs. 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Area Finanze e Tributi entro 30 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Dato non pubblicato in quanto il 

Comune non controlla enti di diritto 

privato

**********

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente )

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Dato non pubblicato in quanto il 

Comune non controlla enti di diritto 

privato

**********

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Dato non pubblicato in quanto il 

Comune non controlla enti di diritto 

privato

**********

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Dato non pubblicato in quanto il 

Comune non controlla enti di diritto 

privato

**********

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di 

diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Area Finanze e Tributi entro 30 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Per ciascuna tipologia di procedimento (da pubblicare in tabelle)

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti 

normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Società partecipate

Dato non pubblicato in quanto il 

Comune non controlla enti di diritto 

privato

**********

Tutti i Responsabili di settore, per i 

procedimenti di propria competenza
entro 15 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

Enti di diritto privato controllati

Enti controllati

Attività e procedimenti

Enti di diritto privato 

controllati

(da pubblicare in tabelle)

Nell'Aggiornamento 2018 al  PNA per i comuni 

con  popolazone inferiore 15.000 è stato 

previsto che la sottosezione relativa agli obblighi 

di pubblicazione dei procedimenti 

amministrativi e dei controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive e l’acquisizione d’ufficio dei dati 

prevista dall’art. 35 del d.lgs. n. 33/2013 può 

contenere il link alle piattaforme 

sovracomunali,limitatamente ai casi in cui le 

stesse gestiscano già tali dati.

Provvedimenti
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dei dati Termine di scadenza per la pubblicazione

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici  istituzionali e alla 

casella di peo e/o pec istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

4) l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, ove diverso 

dall'ufficio responsabile del procedimento , con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici  istituzionali e 

alla casella peo e/o pec istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative 

ai procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

6) termine di conclusione del procedimento o altro termine rilevante come i 

termini endoprocedimentali 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere 

sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 

favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

9)  link  di accesso al servizio on line, o, in assenza,  tempi previsti per la sua 

attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari ( art . 

36, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

11) Titolare, in caso di inerzia, del potere sostitutivo, nonchè modalità per 

attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici istituzionali e delle 

caselle di peo e/o pec istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i 

fac-simile per le autocertificazioni (anche mediante link) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 

indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici istituzionali a cui presentare le 

istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dichiarazioni sostitutive e acquisizione d'ufficio 

dei dati

Recapiti dell'ufficio 

responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione 

dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili di settore, per i 

procedimenti di propria competenza
entro 15 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

Provvedimenti organi indirizzo politico

Provvedimenti organi 

indirizzo politico
Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con 

altre amministrazioni pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 

agosto 1990, n. 241.

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili di settore, per i 

provvedimenti di propria competenza
entro 30 giorni dalla scadenza del semestre di riferimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Tutti i Responsabili di settore, per i 

procedimenti di propria competenza
entro 15 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

Attività e procedimenti

Tutti i Responsabili di settore, per i 

procedimenti di propria competenza
entro 15 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati  

Nell'Aggiornamento 2018 al  PNA per i comuni 

con  popolazone inferiore 15.000 è stato 

previsto che la sottosezione relativa agli obblighi 

di pubblicazione dei procedimenti 

amministrativi e dei controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive e l’acquisizione d’ufficio dei dati 

prevista dall’art. 35 del d.lgs. n. 33/2013 può 

contenere il link alle piattaforme 

sovracomunali,limitatamente ai casi in cui le 

stesse gestiscano già tali dati.

Provvedimenti

Nell'aggiornamento 2018 al 

PNA è stata prevista la 

possibilità per comuni 

meno 5000  abitanti di 

assolvere all'obbligo di cui 

all’art. 23 d.lgs. n. 33/2013  

mediante pubblicazione 

integrale dei corrispondenti 

atti
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dei dati Termine di scadenza per la pubblicazione

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

Provvedimenti Responsabile di EQ 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi
Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con 

altre amministrazioni pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 

agosto 1990, n. 241.

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili di settore, per i 

provvedimenti di propria competenza
entro 30 giorni dalla scadenza del semestre di riferimento

Automatizzazione delle 

procedure

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per 

l’automatizzazione delle proprie attività.

Una tantum con aggiornamento 

tempestivo in caso di modifiche
Responsabile Ufficio tecnico/appalti entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Acqusizione interesse 

realizzazione opere 

incompiute

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori 

economici in ordine ai lavori di possibile completamento di opere incompiute 

nonché alla gestione delle stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata 

mediante link al portale MIT

Tempestivo
Responsabile Ufficio tecnico/appalti entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Mancata redazione  

programmazione

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori 

pubblici, per assenza di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli 

acquisti di forniture e servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi.

Tempestivo Responsabile Ufficio tecnico/appalti entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Documenti sul  sistema di 

qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di 

qualificazione, l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri 

soggettivi (requisiti relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e 

professionali) per l’iscrizione al sistema.

Tempestivo Responsabile Ufficio tecnico/appalti entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Gravi illeciti professionali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali 

esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che 

costituiscono gravi illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) 

e 98 (cause di esclusione dalla gara per gravi illeciti professionali).

Tempestivo Responsabile Ufficio tecnico/appalti entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Progetti di investimento 

pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale 

del finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di 

attuazione finanziario e procedurale

Annuale Responsabile Ufficio tecnico/appalti entro 30 giorni dall'adozione degli atti

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023

PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI 

Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da 

consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti 

Bandi di gara e contratti

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 

Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da 

consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti 

Provvedimenti

Nell'aggiornamento 2018 al 

PNA è stata prevista la 

possibilità per comuni 

meno 5000  abitanti di 

assolvere all'obbligo di cui 

all’art. 23 d.lgs. n. 33/2013  

mediante pubblicazione 

integrale dei corrispondenti 

atti
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dei dati Termine di scadenza per la pubblicazione

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

Fase o procedura
Denominazione singolo 

obbligo
Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente ufficio responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Dibattito pubblico

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e 

b) allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti 

specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione conclusiva 

del responsabile (solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, 

co. 2 dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di cui ai 

nn. 2 e 3, è prevista  sia per le SA sia per  le amministrazioni locali interessate 

dall’intervento

Tempestivo Responsabile Unico di Progetto entro 15 giorni dall'adozione degli atti

Documenti di gara

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale

Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo Responsabile Unico di Progetto entro 15 giorni dall'adozione degli atti

Commissioni giudicatrici Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti Tempestivo Responsabile Unico di Progetto entro 15 giorni dalle nomine

Pari opportunità 

e inclusione lavorativa

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile 

redatto dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, 

decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che occupano 

oltre 50 dipendenti). Il documento è prodotto, a pena di esclusione, al momento 

della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offert

Da pubblicare successivamente alla 

pubblicazione degli avvisi relativi 

agli esiti delle procedure

Responsabile Unico di Progetto entro 15 giorni dall'adozione degli atti

Affidamenti Servizi pubblici 

locali (SPL)

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di 

gestione (art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per 

affidamenti sopra soglia del servizio pubblico locale, compresi quelli nei settori 

del trasporto pubblico locale e dei servizi di distribuzione di energia elettrica e 

gas naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di 

servizio pubblico e le condizioni economiche del rapporto  (artt. 24 e 31 co. 2);

5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione 

gestionale (art. 30, co. 2)

Tempestivo Responsabile Unico di Progetto entro 15 giorni dall'adozione degli atti

Collegio Consultivo Tecnico 

(CCT)

Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) 

CV dei componenti Tempestivo Responsabile Unico di Progetto entro 15 giorni dalle nomine

Affidamento

Esecutiva

Bandi di gara e contratti

Pubblicazione
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dei dati Termine di scadenza per la pubblicazione

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

Pari opportunità 

e inclusione lavorativa

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile 

consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla stazione 

appaltante/ente concedente dagli operatori economici che occupano un 

numero pari o superiore a quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della 

relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle 

eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell’operatore economico 

nel triennio antecedente la data di scadenza della presentazione delle offerte e 

consegnate alla stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero 

pari o superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo Responsabile Unico di Progetto entro 15 giorni dall'adozione degli atti

Sponsorizzazioni Contratti di sponsorizzazione

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per 

importi superiori a quarantamila 40.000 euro:

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, 

ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, 

con sintetica indicazione del contenuto del contratto proposto. 

Tempestivo Responsabile Unico di Progetto entro 15 giorni dall'adozione degli atti

Procedure di somma urgenza e di protezione 

civile
Procedure di somma urgenza

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere 

dall’importo di affidamento. 

In particolare:

1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica 

indicazione delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle procedure ordinarie;

2) perizia giustificativa;

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli 

dedotti da prezzari ufficiali;

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del 

servizio/fornitura;

5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo Responsabile Unico di Progetto entro 15 giorni dall'adozione degli atti

Finanza di progetto Finanza di progetto
Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del 

promotore relativa alla realizzazione in concessione di lavori o servizi
Tempestivo Responsabile Unico di Progetto entro 15 giorni dall'adozione degli atti

Criteri e modalità Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni 

devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili di settore, per i 

procedimenti di propria competenza
entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili di settore, per i 

procedimenti di propria competenza
entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Per ciascun atto:

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Esecutiva

Bandi di gara e contratti

Atti di concessione

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici

Tutti i Responsabili di settore, per i 

procedimenti di propria competenza
entro 30 giorni dall'adozione dell'atto

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento con 

la pagina nella quale sono 

riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare 

informazioni relative allo 

stato di salute e alla 

situazione di disagio 

economico-sociale degli 

interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 

33/2013)
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dei dati Termine di scadenza per la pubblicazione

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 

amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 

di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di 

previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AREA FINANZIARIA entro 15 giorni dall'approvazione del bilancio

Dati relativi  alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AREA FINANZIARIA entro 15 giorni dall'approvazione del bilancio

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 

consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AREA FINANZIARIA entro 15 giorni dall'approvazione del bilancio

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato 

tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   

riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AREA FINANZIARIA entro 15 giorni dall'approvazione del bilancio

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle 

risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di 

ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione 

di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AREA FINANZIARIA entro 15 giorni dall'approvazione del bilancio

Patrimonio immobiliare Patrimonio immobiliare
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti  e il titolo in forza 

del quale si possiede o detiene l’immobile

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore Ufficio Tecnico entro 30 giorni dalle modifiche del patrimonio immobiliare

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile Settore Ufficio Tecnico entro 30 giorni dalle modifiche del patrimonio immobiliare

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi 

di pubblicazione 

Annuale e in relazione a delibere 

A.N.AC.
AFFARI GENERALI entro la data prevista annualmente da A.N.A.C

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 

4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo AFFARI GENERALI entro 15 giorni dalla adozione del documento

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 

150/2009)

Tempestivo AFFARI GENERALI entro 15 giorni dalla adozione della relazione 

Bilancio preventivo

Bilancio preventivo e consuntivo

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

Bilanci

Atti di concessione

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici

Beni immobili e gestione 

patrimonio

Bilancio consuntivo

Atti degli Organismi 

indipendenti di valutazione, 

nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe

Tutti i Responsabili di settore, per i 

procedimenti di propria competenza
entro 30 giorni dall'adozione dell'atto

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento con 

la pagina nella quale sono 

riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare 

informazioni relative allo 

stato di salute e alla 

situazione di disagio 

economico-sociale degli 

interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 

33/2013)
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dei dati Termine di scadenza per la pubblicazione

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima 

dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI GENERALI entro 15 giorni dalla adozione 

Organi di revisione amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 

esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AREA FINANZIARIA entro 15 giorni dalla adozione delle relazioni 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AREA FINANZIARIA entro 15 giorni dalla formulazione dei rilievi

Carta dei servizi e standard di qualità
Carta dei servizi e standard di 

qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi 

pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile ufficio Servizi al Cittadino entro 15 giorni dalla adozione della nuova carta dei servizi

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente 

rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 

servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo AFFARI GENERALI entro 15 dalla conoscenza della notizia del ricorso

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo AFFARI GENERALI entro 15 dalla pubblicazione della sentenza

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo AFFARI GENERALI entro 15 giorni dalla adozione delle misure

Costi contabilizzati
Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il 

relativo andamento nel tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile ufficio Servizi al Cittadino entro 15 giorni dalla scadenza della annualità di riferimento 

Servizi in rete

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli 

utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e statistiche di 

utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla 

qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   

accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 
Tempestivo Responsabile ufficio Servizi al Cittadino entro 15 giorni dalla intervenuta rilevazione

Dati sui pagamenti
Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 

all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 
AREA FINANZIARIA entro 30 giorni dal termine del trimestre di riferimento

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
AREA FINANZIARIA entro 30 dal termine dell'annualità di riferimento

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
AREA FINANZIARIA entro 30 giorni dal termine del trimestre di riferimento

Ammontare complessivo dei 

debiti
Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
AREA FINANZIARIA entro 30 giorni dal termine del trimestre di riferimento

Pagamenti informatici
pagamenti informatici (cfr. 

delibera 77 del 16.2.2022)

data di Adesione alla piattaforma PagoPA : "Aderente alla piattaforma PagoPA 

dal XX.XX.XXXX” e link alla sezione “Dove pagare” del sito web di  PagoPA

IN ALTERNATIVA e SOLO TEMPORANEAMENTE (Laddove non sia ancora 

avvenuta la completa integrazione centralizzata con il sistema PagoPA e  fino alla 

completa integrazione centralizzata con il sistema PagoPA):

IBAN del conto corrente per la gestione delle entrate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AREA FINANZIARIA non appena disponibile

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

Class action

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Class action

Servizi erogati

Atti degli Organismi 

indipendenti di valutazione, 

nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti

Pagamenti
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dei dati Termine di scadenza per la pubblicazione

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
AREA LAVORI PUBBLICI DATO PUBBLICATO MEDIANTE LINK ALLA BDAP

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
AREA LAVORI PUBBLICI DATO PUBBLICATO MEDIANTE LINK ALLA BDAP

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 

nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
AREA URBANISTICA ED EDIZIA entro 30giorni dalla adozione 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato 

vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata 

o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla 

realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 

volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AREA URBANISTICA ED EDIZIA

entro 30 giorni dalla approvazione dei documenti o 

presentazione delle proposte

Informazioni ambientali
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie 

attività istituzionali:

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 

diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi 

geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AREA LAVORI PUBBLICI entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati 

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 

quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 

incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AREA LAVORI PUBBLICI entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati 

Misure incidenti 

sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i 

piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 

amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli 

elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AREA LAVORI PUBBLICI entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati 

Misure a protezione 

dell'ambiente e relative 

analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-

benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AREA LAVORI PUBBLICI entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati 

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AREA LAVORI PUBBLICI entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati pubblicati 

Pianificazione e governo 

del territorio

Pianificazione e governo del 

territorio

Nell’ottica di una migliore 

comprensione complessiva 

dei dati relativi agli strumenti 

urbanistici ai sensi dell’art. 

39, la

documentazione dell’iter di 

approvazione è pubblicata 

insieme (nella stessa pagina o 

allo stesso link) alla delibera 

del Consiglio

comunale di approvazione 

definitiva della variante allo 

strumento urbanistico 

vigente con la variante 

approvata (cfr. Delibera n. 

800 del 1°dicembre 2021)

Informazioni ambientali

Opere pubbliche
Tempi costi e indicatori di realizzazione delle 

opere pubbliche 

Tempi, costi unitari e 

indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla 

base dello schema tipo 

redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza 

d'intesa con l'Autorità 

nazionale anticorruzione )
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dei dati Termine di scadenza per la pubblicazione

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

Stato della salute e della 

sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della 

catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 

d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AREA LAVORI PUBBLICI entro 30 dalla modifica delle informazioni pubblicate 

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela 

del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della 

tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AREA LAVORI PUBBLICI entro 30 dalla modifica delle informazioni pubblicate 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza 

che comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa 

delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché 

con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AREA LAVORI PUBBLICI entro 30 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AREA LAVORI PUBBLICI entro 30 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AREA LAVORI PUBBLICI entro 30 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Piano integrato di attività e 

organizzazione recante la 

sezione rischi corruttivi e 

trasparenza 

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione " rischi corruttivi e 

trasparenza" che individua  i rischi e miusre di prevenzione della corruzione  ai 

sensi  del d.l. 80/2021 e  della  legge n. 190 del 2012

Annuale AFFARI GENERALI  entro 30 giorni dall'approvazione

Responsabile della 

prevenzione della corruzione 

e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI GENERALI entro 30 giorni dalla nomina 

Relazione del responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati 

dell’attività svolta

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012)
AFFARI GENERALI  entro il termine stabilito annualmente da ANAC

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti 

in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI GENERALI entro 30 giorni dalla adozione dei provvedimenti

Atti di accertamento delle 

violazioni 
Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI GENERALI entro 30 giorni dalla adozione degli accertamenti

Accesso civico 

"semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni 

soggetti a pubblicazione 

obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 

tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei 

casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI GENERALI entro 30 giorni dalla nomina del RPCT

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e 

documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale - pubblicazione in tabelle

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
AFFARI GENERALI entro 30 giorni dall'eventuale modifica dei dati già pubblicati 

Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione 

dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data 

della decisione - pubblicazione in tabelle

Semestrale AFFARI GENERALI entro 30 giorni dalla scedenza del semestre di riferimento 

Catalogo dei dati, metadati e 

delle banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso 

delle amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale 

dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle 

banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 

AGID

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Responsabile della Transizione Digitale entro 30 giorni dall'eventuale modifica dei dati già pubblicati 

Altri contenuti

Interventi straordinari e 

di emergenza

Informazioni ambientali

Altri contenuti 

Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e 

banche dati

Altri contenuti Accesso civico

Interventi straordinari e di 

emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Prevenzione della Corruzione
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Denominazione 

sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento
Struttura responsabile della 

pubblicazione dei dati Termine di scadenza per la pubblicazione

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale Responsabile della Transizione Digitale entro 30 giorni dalla scadenza dell'annualità di riferimento 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e 

s.m.i.) 

1. Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per 

l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) 

2. Lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione 

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012)
Responsabile della Transizione Digitale

1. Entro il termine previsto per l'annualità di riferimento da 

AGID

2. entro 15 giorni dall'adozione del PIAO

Altri contenuti Dati ulteriori

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione 

di dati non previsti da norme 

di legge si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente 

presenti, in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non 

hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni indicate

Tutti i Responsabili di settore, per i 

procedimenti di propria competenza

Altri contenuti
Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e 

banche dati
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 2 

PIANO DELLA PERFORMANCE 2026 
 

PERSONALE Titolare di P. O. 

SEGRETARIO COMUNALE – Di Maria Maria Luisa  

MISSIONE 1 - SERVIZI ISTITUZIONALI GENERALI E DI GESTIONE 
 
Programma 1 – organi istituzionali Obiettivi di funzionamento 
Liquidazione indennità agli amministratori con relativi oneri a carico dell'Ente; liquidazioni contributi 

associativi annuali;  

RISULTATI ATTESI: Raggiungimento standard quali-quantitativo dei servizi 

Programma 2 – Segreteria Generale 
 
Obiettivi di funzionamento 
Pagamenti utenze uffici comunali; affidamento incarichi per la manutenzione ordinaria uffici, affidamento e 

liquidazione incarichi per l'assistenza software / hardware e per servizio stipendi; gestire le spese relative ad 

accordo con il Comune di Casale Monferrato per gestione pratiche pensionistiche dipendenti; gestire 

contratto noleggio fotocopiatrice; gestire le spese relative al contratto con Poste italiane per spedizione 

corrispondenza. Provvedere al rimborso delle spese di viaggio per il segretario comunale.  

Spese per formazione personale. 
 
Obiettivi di sviluppo 
Monitorare sulla contrattualizzazione e certificazione delle misure sulla digitalizzazione della PA 

RISULTATI ATTESI: Raggiungimento standard quali-quantitativo dei servizi 

 

Programma 3 - Gestione economica e finanziaria 

Gestione economica del personale area contabile; gestione spese servizio tesoreria; pagamento imposte e 

tasse, pagamento iva e pagamento competenze del revisore del conto; Acquisto beni di consumo per 

ufficio di ragioneria compresi prodotti informatici  

RISULTATI ATTESI: Raggiungimento standard quali-quantitativo dei servizi 

Programma 7 – Elezioni, anagrafe e stato civile  

Gestione economica del personale area demografica 

RISULTATI ATTESI: Raggiungimento standard quali-quantitativo dei servizi 

Programma 11 – Altri servizi generali  

Garantire adeguati standard qualitativi e quantitativi. 



 3 

RISULTATI ATTESI: Raggiungimento standard quali-quantitativo dei servizi 

 

MISSIONE  3 – ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 
 

Programma 1 – Polizia locale e amministrativa 

- Liquidazione quota di gestione canile;  

- Spese per mantenimento e cattura cani randagi  

RISULTATI ATTESI: Raggiungimento standard quali-quantitativo dei servizi 

 

MISSIONE 9 –SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DELL'AMBIENTE 
Programma 02 – Tutela ambientale 

Gestione progetto lotta alle zanzare  

RISULTATI ATTESI: Raggiungimento standard quali-quantitativo dei servizi 

Programma 03 – Rifiuti 

- Gestione spese raccolta e trasporto RSU; 

-  Trasferimento quota autorità di Bacino 

RISULTATI ATTESI: Raggiungimento standard quali-quantitativo dei servizi 

 
MISSIONE 10 – TRASPORTI E DIRITTI ALLA MOBILITA' 
 
Programma 5 – Viabilità ed infrastrutture stradali 

Affidamento incarico servizio di somministrazione lavoro per personale di categoria B con qualifica di operaio 

nell’area tecnico/manutentiva. 

RISULTATI ATTESI: Raggiungimento standard quali-quantitativo dei servizi 

 

MISSIONE 12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
 
Programma 1 Interventi per l'infanzia e minori 

Trasferimento quote relative al mantenimento degli illegittimi abbandonati 

RISULTATI ATTESI: Raggiungimento standard quali-quantitativo dei servizi 
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Programma 7 Programmazione e governo della rete dei servizi sociali 

Trasferimento quote del servizio socio assistenziale 

RISULTATI ATTESI: Raggiungimento standard quali-quantitativo dei servizi 

Programma 9 – Servizio necroscopico e cimiteriale 

Gestione spese per il corretto funzionamento del servizio. 

RISULTATI ATTESI: Raggiungimento standard quali-quantitativo dei servizi 

 

MISSIONE 50 - DEBITO PUBBLICO 
 
Programma 1 Interessi 

Garantire il puntuale pagamento delle rate di interesso di mutui alla Cassa DD.PP e ad Enti diversi. 

RISULTATI ATTESI: Raggiungimento standard quali-quantitativo dei servizi 

ULTERIORI OBIETTIVI: 
Svolgimento incarico RPCT e realizzazione degli obiettivi in materia di trasparenza e anticorruzione 
Determinazione delle risorse destinate alla contrattazione decentrata  
Redazione regolamento per il  CONFERIMENTO DI INCARICHI ai sensi del  D.Lgs 36/2023 
 

OBIETTIVI TRASVERSALI  :  
Sono previsti per ciascun Settore i seguenti obiettivi: 
 

1) Realizzazione degli obiettivi in materia di trasparenza e anticorruzione; 
 
2) Rispetto dei tempi medi dei Pagamenti :  
 
L’art. 4-bis del D.L. n. 13/2023, convertito con modificazioni nella legge n. 41/2023 stabilisce che le 
amministrazioni, nell'ambito dei sistemi di valutazione della performance previsti dai rispettivi 
ordinamenti, provvedono ad assegnare, ai responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali 
nonché' agli apicali delle rispettive strutture specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi 
di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento della 
retribuzione di risultato, in misura non inferiore al 30 %. 
Le gestione delle procedure di liquidazione delle fatture sarà rivisto con l'obiettivo di ridurre, o 
migliorare, l’attuale tempistica seguendo queste tempistiche: 
• verifica della fattura per accettazione o rifiuto entro 10 giorni dalla ricezione della stessa,  
• elaborazione degli atti di liquidazione entro 7 giorni dall’accettazione della fattura,  
• elaborazione del mandato entro 3/5 giorni dall’atto di liquidazione 
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AREA AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE: Nicola Rossana 

MISSIONE 1 - SERVIZI ISTITUZIONALI GENERALI E DI GESTIONE 
 
Programma 1 – organi istituzionali 

Provvedere all'acquisto di beni di consumo e affidamento di servizi per la realizzazione di manifestazioni e 

ricorrenze, in particolare: 

FESTA DEI CADUTI: acquisto corone e manifesti, incarico a Banda Musicale 

FESTIVITA' NATALIZIE: acquisto alberi di natale, articoli di cancelleria per gli alunni della scuola primaria e 

dell'infanzia, fiori per addobbi, organizzazione Concerto di Natale, affidamento incarico per sistemazione 

addobbi. 

RISULTATI ATTESI: Raggiungimento standard quali-quantitativo dei servizi 

Programma 2 – Segreteria Generale 

Acquisto beni di consumo per ufficio di segreteria e demografici, compresi prodotti informatici  

RISULTATI ATTESI: Raggiungimento standard quali-quantitativo dei servizi 

Programma 4 – gestione entrate tributarie e servizi fiscali 

Gestione delle spese del servizio tributi e degli sgravi e restituzione di tributi tarsu 

RISULTATI ATTESI: Raggiungimento standard quali-quantitativo dei servizi 

 

OBIETTIVO DI SVILUPPO 

Accertamenti IMU 2021/2025 

Accertamenti e riscossione coattiva 2020/2025 

 

Programma 7- Elezioni anagrafe e stato civile 

Provvedere alla gestione delle spese relative all'acquisto di beni necessari allo svolgimento delle 

consultazioni elettorali; 

Provvedere al rimborso delle spese elettorali sostenute dalla C.E.M. Di Casale M.to. 

RISULTATI ATTESI: Raggiungimento standard quali-quantitativo dei servizi 
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MISSIONE 4 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 
 
Programma 1 – Istruzione prescolastica 

Programma 2 – Altri ordini di istruzione non universitaria 

Programma 6 – Servizi ausiliari all'istruzione 

Programma 7 – Diritto allo studio 

Garantire adeguati standard qualitativi e quantitativi; acquisto beni; pagamenti utenze edifici scolastici; 

affidamento incarichi per la manutenzione ordinaria degli edifici scolastici; gestione fornitura gratuita libri di 

testo per gli alunni della scuola primaria; affidamento del servizio di trasporto alunni scuola secondaria di 1° 

grado alla Ditta Maestri autoservizi di Ticineto nei giorni di rientro pomeridiano. 

Pagamento contributo per libri di testo sulla base degli indirizzi dettati dalla G.C.; trasferimento somme 

assistenza scolastica all'istituto comprensivo; 

Gestione amministrativa dei contratti in essere relativi alla refezione scolastica e servizi scolastici. 

Gestione amministrativa delle convenzioni  in essere con l’istituto comprensivo “don Milani” 

OBIETTIVO DI SVILUPPO 

Affidamento servizio refezione scolastica e servizi scolastici; 

RISULTATI ATTESI: Raggiungimento standard quali-quantitativo dei servizi 

 
MISSIONE 5 -TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITA' 
CULTURALI 
 
Programma 2 – Attività culturali ed interventi diversi nel settore culturali 

Erogazione contributi ad Enti ed associazioni 

RISULTATI ATTESI: Raggiungimento standard quali-quantitativo dei servizi 

 
MISSIONE 9 –SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DELL'AMBIENTE 
Programma 03 – Rifiuti 

Gestione PEF, rapporti con Società COSMO e con Ccr in merito all’applicazione delle norme in materia di 

gestione del ciclo dei rifiuti. 

 

MISSIONE 12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
 
Programma 3 Interventi per gli anziani 
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Realizzazione servizio di soggiorno marino per anziani. 

RISULTATI ATTESI: Raggiungimento standard quali-quantitativo dei servizi 

Programma 5 Interventi per le famiglie 

Organizzazione e liquidazione delle seguenti prestazioni sociali: contributi a famiglie bisognose e contributi 

alle famiglie per nuovi nati. 

Verifica dei requisiti per richiesta contributi assegnati dall’IMPS per assegno  di maternità e per nucleo 

familiare numeroso. 

RISULTATI ATTESI: Raggiungimento standard quali-quantitativo dei servizi 

Programma 7 Programmazione e governo della rete dei servizi socio-assistenziali e sociali 

Contributi per locazioni 

 
 

OBIETTIVI TRASVERSALI  :  
Sono previsti per ciascun Settore i seguenti obiettivi: 
 

1) Realizzazione  degli obiettivi in materia di trasparenza e anticorruzione; 

 
2) Rispetto dei tempi medi dei Pagamenti :  

 
L’art. 4-bis del D.L. n. 13/2023, convertito con modificazioni nella legge n. 41/2023 stabilisce che le 
amministrazioni, nell'ambito dei sistemi di valutazione della performance previsti dai rispettivi 
ordinamenti, provvedono ad assegnare, ai responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali 
nonché' agli apicali delle rispettive strutture specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi 
di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento della 
retribuzione di risultato, in misura non inferiore al 30 %. 
Le gestione delle procedure di liquidazione delle fatture sarà rivisto con l'obiettivo di ridurre, o 
migliorare, l’attuale tempistica seguendo queste tempistiche: 
• verifica della fattura per accettazione o rifiuto entro 10 giorni dalla ricezione della stessa,  
• elaborazione degli atti di liquidazione entro 7 giorni dall’accettazione della fattura,  
• elaborazione del mandato entro 3/5 giorni dall’atto di liquidazione 



INSERIRE Spesa di personale al netto IRAP - ultimo rendiconto di gestione approvato (v. nota di dettaglio) 199.023,76 €

INSERIRE Entrate correnti: accertamenti di competenza relative all'ultimo rendiconto approvato (v. nota di dettaglio) 1.062.124,53 €

INSERIRE Entrate correnti: accertamenti di competenza relative al penultimo rendiconto approvato (v. nota di 

dettaglio)
955.410,70 €

INSERIRE  Entrate correnti: accertamenti di competenza relative al terzultimo rendiconto approvato (v. nota di 

dettaglio)
1.042.695,49 €

MEDIA ARITMETICA DEGLI ACCERTAMENTI DI COMPETENZA DELLE ENTRATE CORRENTI DELL'ULTIMO TRIENNIO 1.020.076,91 €

INSERIRE fondo crediti dubbia esigibilita' stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualita' 

considerata (v. nota di dettaglio)
59.635,00 €

MEDIA ARITMETICA DELLE ENTRATE CORRENTI DEL TRIENNIO AL NETTO DEL FCDE 960.441,91 €

RAPPORTO EFFETTIVO SPESA DEL PERSONALE / MEDIA ENTRATE CORRENTI 20,72%

VALORE SOGLIA DEL RAPPORTO TRA SPESA DI PERSONALE ED ENTRATE CORRENTI COME DA TABELLA 1 DM - 

LIMITE MASSIMO CONSENTITO
28,60%

LIMITE SPESA PER RISPETTO VALORE SOGLIA TABELLA 1 DM 274.686,39 €

COMUNE AL DI SOTTO DELLA SOGLIA TABELLA 1 DM SI _ _

Somma utilizzabile nell’anno per assunzioni 75.662,63 €

Somma assunzioni già effettuate e non presenti nel rendiconto 13.681,96 €

Somma residua al netto delle assunzioni effettuate nell'anno 61.980,67 €

CALCOLI PER L'APPLICAZIONE DEL NUOVO  DPCM del 17.3.2020 pubblicato in GU in data 27.4.2020 

Istruzioni: inserire i valori o seguire le istruzioni inserite in nota

INSERIRE UNA "X" NELLA TABELLA RIPORTATA DA RIGA 91 IN BASE ALLE DIMENSIONI DEMOGRAFICHE DELL'ENTE

_




